
COMUNE DI SAN MARCELLINO 
(Provincia di Caserta) 

Deliberazione Originale della Giunta Comunale n° 8 del 26.01.2017 

Oggetto: AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE PER LA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
TRIENNIO 2017-2019 

L'anno duemiladiciasette il giorno ventisei del mese di Gennaio alle ore 17,42 e 
nella sala delle riunioni della Casa Comunale, conyocata nelle forme di Leggerla Giunta 
Comunale si è riunita nelle persone dei Sigg.ri: 

1 Geom. Anacleto Colombiano Sindaco-Presidente Presente 
2 Sig.ra Paola Barone Vicesindaco Assente 
3 Sig.ra Valeria Campaniello Assessore Presente 
4 Sig. Francesco De Cristofaro Assessore Presente 
5 Sig. Mario De Santis Assessore Presente 
6 Sig. Sergio Verdino Assessore Presente 

Assume la Presidenza il Sindaco Geom. Anacleto Colombiano. 
Partecipa ai lavori della Giunta il Segretario Generale Dott.ssa Giovanna Imparato 
II Presidente, constatata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta ed 
invita la Giunta alla trattazione dell'O.d.G.-

LA GIUNTA COMUNALE 
i . 

Vista l'allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto:' 
AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA TRIENNIO 2017-2019 

Ritenuta la stessa meritevole d'integrale approvazione ; 

Preso atto dei pareri su detta proposta resi dai competenti uffici, ai sensi degli art.49,del 
d.gs. n.267/2000; 

Con voti unanimi e favorevoli, resi nelle forme di Legge 
D E L I B E R A 

Di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto : 

1) AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA TRIENNIO 2017-2019 . 
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2) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, riconosciutane l'urgenza, 
ai sensi dell'art. 1344 del D.Lgs. n°267/2000. 

Del che è verbale che, letto e confermato, viene come di seguito sottoscritto: 
IJUPresidextìtf ^ n II Segretario Generale 

ìano) (.Uiohssa Giovcmna ìnmwato) 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio, 
a t t e s t a 

che la presente deliberazione 
X- è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n° 

267/2000); 
X - resterà affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, ove è stata affissa a 

decorrere dal 3 1 fìEN 2017 ai sensi dell'art. 124, comma 1°, del D.Lgs. n° 
267/2000, col n ° ; . ^ l 3 ] e . ?017 

X - è stata trasmessa, con nota4- in data ai Sigg.ri Capigruppo Consiliari, 
come prescritto dall'art. 125 del D.Lgs. n° 267/2000. 

Il Segretario Generale 
(Dott/fsa GiovannaS^uaraì^) 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio, 

a t t e s t a che 
la presente deliberazione è stata pubblicate all'Albo Pretorio Informatico del Comune di 
San Marcellino in data 3 1 6EN. 201/ con il n° e vi rimarra per 
15 giorni consecutivi; 
lì, 

egretario^Generale 
Giovannèyjnjj cwj^) 



COMUNE DI SAN MARCELLINO 

PROVINCIA DI CASERTA 3 
Proposta di deliberazione della Giunta Comunale 

Aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

triennio 2017-2019 Y 

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE CORRUZIONE 

Premesso che il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante 
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione" (di seguito per semplicità denominata "Legge Anticorruzione"); 

Ricordato che per espressa previsione della Legge Anticorruzione (art. 1, c. 7), negli enti locali il 
Responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario Comunale e 
in questo Comune il Segretario è stato nominato "Responsabile della prevenzione della corruzione" 
con Decreto del Sindaco prot.n. 17 del 12/09/2016 nella persona della dott.ssa Giovanna Imparato; 

Dato atto che entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano triennale di prevenzione della corruzione, ai 
sensi dell'art, l e.8 della Legge Anticorruzione, deve essere adottato dall'organo di indirizzo 
politico, su proposta del Responsabile della Prevenzione e Corruzione; 

Considerato: 
- che il Comune di San Marcellino ha approvato detto Piano Triennale 2014/2016 per la 

Prevenzione e Anticorruzione con Delibera di Giunta Comunale n.19 del 23/01/2014 (con 
allegato il Piano Triennale della trasparenza ed integrità); 

- che detto piano è stato aggiornato per il triennio 2016/2018 con delibera del Commissario 
Straordinario n.9 del 26/01/2016; 

Precisato che detto piano va aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno ed in vista di questa 
scadenza è stata predisposta dal Responsabile della Prevenzione e Anticorruzione la bozza del 
secondo aggiornamento; 

Considerato: 
- che con avviso pubblico prot.n: 117 del 05/01/2017, pubblicato sulla home page del Comune di 

San Marcellino, è stata dato avvio ad una procedura aperta alla consultazione per 
l'aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione - PTPC 2017-2019 
comprensivo della sezione trasparenza; 

- che con tale avviso si è voluta realizzare una forma di consultazione con il coinvolgimento dei 
cittadini e delle organizzazioni portatrici di interessi collettivi in occasione dell'aggiornamento 
del proprio Piano; 

- che nel termine indicato non sono pervenute istanza da parte dei portatori d'interesse; 

Dato Atto che sono stati coinvolti nella valutazione dei processi e del relativo rischio tutti i 
Responsabili di Area; 

Acquisito sulla proposta di deliberazione il parere di regolarità tecnica, reso ai sensi dell'art. 49 
comma 1 del TUEL, dal Segretario Comunale in quanto responsabile della prevenzione della 
corruzione; 



VISTI: 
- gli atti di legge succitati; 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
- il D.Lgs. 31 marzo 2001, n. 165; 
- lo Statuto comunale; 
- il Regolamento sul funzionamento degli uffici e dei servizi; 
- il parere di regolarità contabile del dirigente il Settore Economico-Finanziario, espresso ai 
sensi dell*art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

PROPONE DI DELIBERARE 

per le ragioni innanzi evidenziate, che qui si intendono riassunte ed integrate, di: 

1) di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017-
2019, predisposto dal Segretario Comunale, in qualità di Responsabile di Prevenzione della 
Corruzione; 

2) di dichiarare la a presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 
IV, del Testo Unico 267/2000. 

IL SEGRETARIO GENERALI 
Responsabite+della Prevenzioni jiell^ 

(dot^ssa-Giovanna IMPi 
ruzione 

PER QUANTO CONCERNE LA REGOLARITÀ' TECNICA SI ESPRIME PARERE 
FAVOREVOLE 

San Marcellino lì 26/01/2017 
IL SEGRETARIO GENElj 

Responsàbile della) ( ne della Corruzione 
(dott.ssa Gi? 

PER QUANTO CONCERNE LA REGOLARITsA' CONTABILE SI ESPRIME PARERE 
FAVOREVOLE 
San Marcellino lì 26/01/2017 

IL RESPONSABILE AI 
(sig- <?tt 

vfANZIARIA 
rrotta) 



Comune di San Marcellino 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2017-2019 

APPROVATO CON DELIBERA GIUNTA COMUNALE N°XXXX DEL XX/XX/XX 



PIANO TRIENNALE PREVENZIONE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

PARTE PRIMA 

INTRODUZIONE GENERALE 

La completa attuazione del Sistema Giuridico dell'Anticorruzione, introdotto e avviato con la legge n. 
190 del 2012, proietta verso un nuovo orizzonte tutte le Pubbliche Amministrazioni, ormai obbligate, 
non solo da spinte morali, ma anche da esigenze economiche, ad organizzarsi strutturalmente per 
contrastare 11 dilagare rdi comportamenti illegali, sempre più rilevanti, che incidono duramente 
sull'azione amministrativa, sul suo governo, ed essenzialmente sui suoi costi. 
L'approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione costituisce, senza dubbio alcuno, 
un progresso autentico verso il tentativo di contenere situazioni illegali, collusive, immorali, che 
possano caratterizzare l'attività amministrativa, manifestandosi attraverso abusi di soggetti operanti 
nel nome, per conto, e con la Pubblica Amministrazione, e attraverso l'uso distorto dei poteri e dei 
compiti loro affidati. 
Ne consegue che procedere all'adozione del Piano non è soltanto un adempimento formale fine a se 
stesso, ma, viceversa, rappresenta un'occasione da non perdere, a riprova che amministrare bene è 
ormai una richiesta insopprimibile, vitale. 
In questa prospettiva il Piano riveste diverse funzioni: 
quella di organizzatore di un sistema stabile ed efficace di contrasto alla corruzione ed all'illegalità in 
genere; 
quella di confìguratore della valutazione del livello di esposizione degli Uffici al rischio di corruzione; 
quella di definitore degli interventi organizzativi utili alla prevenzione dei rischi; 
quella di creatore di una linea strategica di collegamento tra corruzione, trasparenza e performance, 
secondo una visione completa dell'azione amministrativa pura che caratterizza i comportamenti 
corretti come trasparenti e valutabili secondo tracciature precise e ricostruibili; 
quella di indicatore delle responsabilità. 
Il Piano si occupa anche della Trasparenza e l'Integrità, poiché delle norme anticorruzione fanno 
parte, con un ruolo primario, il Controllo a carattere sociale e la Trasparenza, con l'applicazione del 
Decreto Legislativo n. 33 del 2013 come modificato mediante la pubblicazione delle informazioni 
relative agli atti, ai provvedimenti, alle situazioni individuali, ai procedimenti amministrativi nel Sito 
Web dell'Ente si realizza il sistema fondamentale per il Controllo a carattere sociale delle decisioni 
nelle materie sensibili alla corruzione e disciplinate dal presente Piano; la trasparenza dell'attività 
amministrativa dunque diventa non soltanto un mezzo per garantire forme di controllo diffuso da parte 
del cittadino sull'andamento del ciclo della performance, ma anche mezzo funzionale all'affermazione 
della cultura dell'integrità. 

1. FINALITÀ ED OBIETTIVI DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Con il presente Piano, l'Ente - in ottemperanza agli obblighi di cui sopra - si intende contrastare il 
fenomeno corrottivo attraverso l'adozione di misure a carattere organizzativo e misure di trasparenza 
e integrità. 
Il Piano recepisce le indicazioni di cui alla Determinazione ANAC n.12 del 28/10/2015 recante 
"Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione", nonché le indicazioni del PNA 2016 di cui 
alla Delibera ANAC n.831 del 03/08/2016. Le disposizioni che seguono hanno efficacia integrativa e 
modificativa delle norme contenute nei vigenti Regolamenti del Comune e prevalgono sulle stesse in 
caso d'incompatibilità. Sulla base del materiale legislativo e regolamentare ad oggi prodotto, delle 
linee guida predisposte dal Comitato Interministeriale e del correlato Piano Nazionale per la 
Prevenzione dalla Corruzione, predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica e approvato 
dalla CIVIT con propria deliberazione n.72/2013, e dell'esperienza maturata, il Piano per la 
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Prevenzione della Corruzione del Comune di San Marcellino può essere predisposto con i seguenti 
contenuti minimi: 
- individuazione attività a rischio maggiore su segnalazioni dei responsabili d'area, nella 

consapevolezza che maggiore è il grado di conoscenza della materia e più incisive saranno le 
azioni messe in campo, e descrizione degli interventi organizzativi destinati a prevenire il rischio 
medesimo; 

- descrizione tipologie di controllo e monitoraggio delle attività in generale e delle attività 
particolarmente J'a rischio"; 

- verifica della fase di formazióne delle decisioni; 
- individuazione di metodologie del flusso informativo dal responsabile d'Area verso il 

Responsabile anticorruzione; 
- monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti; 
- individuazione di metodologie per l'esercizio della procedura di avocazione o esercizio poteri 

sostitutivi ex L. 35/2012; 
- monitoraggio dei procedimenti concernenti rapporti tra l'ente ed i soggetti che ricevono benefici e 

contributi; 
- monitoraggio delle situazioni di conflitto di interesse art. 6-bis L.241/90 mod. dalla L. 190/2012) 

anche potenziale, con verifiche a campione sulle eventuali situazioni di rischio, relazioni di 
affinità, parentela e partecipazioni ad associazioni; 

- introduzione di nuovi obblighi in materia di trasparenza; 
- selezione e formazione specifica del personale dell'ente sia da impegnare nelle attività che sono 

più esposte a rischio di corruzione (con finalità conoscitive e di ausilio al monitoraggio), sia in 
generale per tutto il personale (con finalità preventive e di diffusione di un'etica della PA e nella 
PA); 

- assicurare la puntuale applicazione del Codice di Comportamento dei dipendenti; 
- assicurare la puntuale applicazione delle norme sulle inconferibilità e le incompatibilità. 

2. PROCESSO DI ADOZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

Il processo di adozione del presente Piano è stato coordinato dal Responsabile della Trasparenza e 
Anticorruzione, individuato con Decreto del Sindaco n.17 del 12/09/2016, nella persona del Segretario 
generale, che ha tenuto conto - nella stesura del Piano - delle indicazioni dell'ANAC, delle 
considerazioni espresse dagli organi d'indirizzo politico, dei contributi interni ed esterni (stakeholder), 
ricercati, questi ultimi, attraverso la condivisione della bozza di Piano sul sito istituzionale dell'Ente e 
l'invito a trasmettere eventuali osservazioni e proposte. 
Il presente PTPC è un documento di natura programmatica di breve (un anno) e di medio periodo (tre 
anni), comprende il Piano triennale per la trasparenza e l'integrità (PTTI) approvato contestualmente e 
si coordina con gli altri strumenti di programmazione dell'Ente, in primo luogo con il Piano della 
Performance. 
La Giunta Comunale resta competente all'adozione dell'atto finale. 
Il Piano - in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012 - deve 
essere aggiornato almeno una volta all'anno e comunque ogniqualvolta si renda necessario, tenuto 
conto dei seguenti fattori: 

- modifiche e/o integrazioni della disciplina normativa in materia di anticorruzione; 
- modifiche e/o integrazioni dell'assetto organizzativo dell'Ente; 
- l'emersione di nuovi fattori di rischio che non sono stati considerati in fase di predisposizione 

del Piano. 
Ogni aggiornamento è preceduto da idoneo confronto con i responsabili di Area, con l'OIV, con i 
portatori di interessi pubblici e privati, nonché dalla pubblicazione sul sito istituzionale alla sezione 
«Amministrazione trasparente/Altri contenuti/Anticorruzione». 
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3. SOGGETTI E COMPITI 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all'interno del comune e i relativi compiti 
e funzioni sono: 

3.1 Sindaco: 
- designa il responsabile dell'Anticorruzione (art. 1, comma 7, della 1. n. 190); 

3.2 Giunta Comunale: 
- adotta il Piano Triennale della prevenzione della Corruzione e i suoi aggiornamenti (art. 1, 

commi 8 e 60, della 1. n. 190); . 
- adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione; 
- propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano. 

3.3 II Responsabile per la prevenzione: 
• i, 

a) elabora e propone alla Giunta il Piano Anticorruzione entro il 31 gennaio; 
b) svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n.l del 2013 

e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità 
(art. 1 1. n. 190 del 2012; art. 15 d.lgs. n. 39 del 2013); 

c) elabora la relazione annuale sull'attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 
14 della l.n. 190 del 2012); 

d) coincide con il responsabile della trasparenza e ne svolge conseguentemente le funzioni (art. 
43 d.lgs. n. 33 del 2013); 

e) interagisce con l'O.I.V.; 
f) per il Comune di San Marcellino è nominato nella figura del Segretario Comunale, come da 

provvedimento n°17 del 12/09/2016 approva, entro il 31 gennaio, del Referto sull'attuazione 
del P.T.P.C. Precedente: il Referto si sviluppa sulle Relazioni presentate dai Dirigenti 
(Responsabili di P.O.) sui risultati realizzati in esecuzione del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e dell'Illegalità; 

g) la sottoposizione, entro il 31 gennaio, dello stesso Referto all'Organismo Indipendente di 
Valutazione per le attività di valutazione dei Dirigenti (Responsabili di P.O.); 

h) la proposizione al Sindaco, ove possibile, della Rotazione, con cadenza triennale, degli 
incarichi dei Dirigenti (Responsabili di P.O.) particolarmente esposti alla corruzione; 

i) l'individuazione, su proposta dei Dirigenti (Responsabili di P.O.) competenti, del Personale da 
inserire nei Programmi di Formazione; 

j) l'attivazione, con proprio Atto, delle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità; 
k) l'approvazione, su proposta dei Dirigenti (Responsabili di P.O.), del Piano Annuale di 

Formazione del Personale, con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di 
corruzione individuate nel presente Piano; 

1) l'approvazione, su proposta dei Dirigenti (Responsabili di P.O.) competenti, dell'elenco di 
Personale da sottoporre a Rotazione. 

3.41 Responsabili di Area 

a) Svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della 
corruzione, dei referenti e dell'autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 d.P.R. 
n. 3 del 1957; art.l, comma 3,1. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 
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b) partecipano al processo di gestione del rischio propongono le misure di prevenzione (art. 16 
d.lgs.n. 165 del 2001); 

c) assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 
d) osservano le misure contenute nel presente piano (art. 1, comma 14, della 1. n.190 del 2012); 
e) osservano l'obbligo di procedere, in tempo utile, prima della scadenza dei contratti aventi per 

oggetto la fornitura dei beni e servizi, alla indizione delle procedure di selezione secondo le 
modalità indicate dal D.Lgs. 50/2016. 

f) Provvedonoy avvalendosi dei responsabili di procedimento o dell'istruttoria, al monitoraggio 
periodico del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. 
Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto del più 
ampio programma di misurazione e valutazione della performance individuale e collettiva (ex 
Decreto Legislativo n. 150/2009) e di controllo della gestione secondo gli articoli 147, 196 — 
198-bis del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s. m. i. e sarà verificato in sede di esercizio, dei 
controlli preventivo e successivo di regolarità amministrativa. 

g) Avvalendosi dei responsabili di procedimento e di istruttoria, con particolare riguardo alle 
attività a rischio di corruzione, informano, tempestivamente, e senza soluzione di continuità 
l'RPCT, in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali e a qualsiasi altra anomalia 
accertata, integrante una mancata attuazione del presente piano. Conseguentemente, adottano 
le azioni necessarie per eliminare tali anomalie, oppure propongono azioni al responsabile 
della prevenzione della corruzione. 

h) Propongono al responsabile della prevenzione della corruzione, i dipendenti da inserire nei 
programmi di formazione. 

i) Presentano al responsabile della prevenzione della corruzione, entro il mese di gennaio una 
relazione sulle attività svolte, concernenti l'attuazione del piano ed i risultati ottenuti. 

j) assicurano la tracciabilità dei processi decisionali all'interno degli atti e dei provvedimenti di 
competenza; 

k) assicurano che siano scongiurate ipotesi di conflitto diinteresse; 
1) propongono ed attuano, all'interno della propria area, la rotazione degli incarichi dei 

dipendenti che svolgono attività a rischio corruzione, tenuto conto della efficienza e 
funzionalità degli uffici. 

3.5-1 dipendenti 
Tutti i Dipendenti, osservando le disposizioni di cui al presente Piano: 
- concorrono ad attuare la prevenzione ai sensi dell'art. 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012; 
- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- segnalano le situazioni di illecito all'Autorità Locale Anticorruzione, al proprio Responsabile e 

all'Ufficio Procedimenti Disciplinari, ai sensi dell'art. 54bis del Decreto Legislativo n. 165 del 
2001; 

- segnalano casi di personale conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241 del 1990 e. 
degli artt. 6 e 7 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013. 

3.6- L'Organismo Indipendente di Valutazione -O.I.V. 
- svolge i compiti propri connessi all'attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa (art. 44 D.lgs. 33/2013); 
- esprime parere obbligatorio nell'ambito della procedura di adozione del codice di comportamento. 
- La corresponsione dell'indennità di risultato dei responsabili e del Segretario è collegata anche 

all'attuazione del piano triennale della prevenzione della corruzione nell'anno di riferimento e al 
rispetto del Codice di comportamento dell'ente. 

4. LE RESPONSABILITÀ 

Del Responsabile per la prevenzione. 
20 



A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile sono previsti consistenti 
responsabilità in caso di inadempimento. 
In particolare all'art. 1, comma 8, della 1. n. 190 e all'art. 1, comma 12, della 1. n. 190. 
L'art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 
- una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21, d.lgs. n. 165 del 2001 che si 

configura nel caso di: "ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano"', 
- una forma di responsabilità disciplinare "per omesso controllo". 

• Dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione. 
Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate e trasfuse nel P.T.P.C. devono 
essere rispettate da tutti i dipendenti; "la violazione delle misure di prevenzione previste dal 
piano costituisce illecito disciplinare" (art. 1, comma 14,1. n. 190). 

• Delle PO per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni prescritte. 
L'art. 1, comma 33,1. n. 190 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, 
da parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31 : 
- costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, 

comma 1, del d.lgs. n. 198 del 2009. 
- va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 165 del 2001 ; 
- eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono 

sanzionati a carico dei responsabili del servizio. 
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PARTE SECONDA 

PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO 

1. CONTESTO ESTERNO 

Il Comune di San Marcellino opera in un territorio, quello della Provincia di Caserta, nel quale è forte 
e determinante la pressione della criminalità organizzata la quale esercita un deciso controllo sul 
territorio. Il settore più interessato è quello della gestione dei rifiuti e della bonifica dei siti inquinati. 
Le principali fonti di arricchimento sono il traffico internazionale delle droga, le estorsioni su vasta 
scala, la gestione dei videopoker e delle scommesse clandestine, la produzione di prodotti contraffatti, 
la falsificazione di banconote, titoli di credito e polizze assicurative. Il dato più evidente della 
infiltrazione delle organizzazioni camorristiche nelle pubbliche amministrazioni è costituito dal 
numero di provvedimenti di scioglimento di Comuni, per esteso e diffuso condizionamento da parte 
delle organizzazioni criminali, capaci di intessere rapporti in settori della società civile, per distrarre a 
proprio profitto, anche per il tramite delle ditte concessionarie degli appalti, ingenti somme destinate 
ad interventi di pubblica utilità. 

2. CONTESTO INTERNO 

CENNI SU ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL'AMMINISTRAZIONE 
Le principali funzioni del Comune verso i cittadini riguardano i servizi alla persona, lo sviluppo e 
l'assetto del territorio, la promozione economica. 
Il Comune organizza i propri uffici ispirandosi a principi di trasparenza, accessibilità e funzionalità. 
Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento, in applicazione dei 
criteri di autonomia, funzionalità ed economicità della gestione, professionalità e responsabilità 
previsti dall'art. 89 del Testo unico degli enti locali nonché dei criteri di organizzazione dettati 
dall'art. 2 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, ed in conformità allo Statuto Comunale, il Comune è 
organizzato in uffici, raggruppati in strutture di massimo livello denominate Aree, che corrispondono 
a specifiche ed omogenee aree di intervento, ciascuna con l'attribuzione delle proprie competenze; 
titolari delle Aree sono i Responsabili incaricati di P.O. appartenenti alla categoria D. 
Il Segretario Generale del Comune, nell'ambito delle proprie competenze d'istituto, provvede ad 
attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'ente, secondo le direttive 
impartite dal Sindaco attraverso il coordinamento dei Responsabili d'Area, perseguendo livelli ottimali 
di efficacia ed efficienza. 
Il Segretario Generale, ai sensi del comma 9-bis art. 2 della legge n. 241 del 07/08/1990, esercita il 
potere sostitutivo qualora decorrano inutilmente i termini per la conclusione dei procedimenti 
amministrativi; Il Segretario è inoltre Autorità Locale Anticorruzione e Responsabile della 
Trasparenza. 
In attuazione del Decreto Legge n.174 del 2012 convertito in legge n.213 del 2012, il Comune con 
deliberazione del Commissario Prefettizio n. 11 del 24/05/2016, ha adottato il Regolamento dei 
Controlli Interni. 
Inoltre con deliberazione di Giunta Comunale n.44 del 14/10/2016 è stato adottato il Sistema di 
Misurazione e Valutazione della Performance, nel quale è previsto che il Comune di San Marcellino si 
doti di un proprio Piano delle Performance (PDP) ispirato ai principi del D.Lgs. n.150 del 2009, di 
competenza della Giunta Comunale. Infine va citato anche il Regolamento sul funzionamento 
dell'OIV , adottato con deliberazione di Giunta Comunale n°60 del 24/04/2014, modificato con 
Delibera di Giunta Comunale n° 23 del 02/02/2015 a cui espressamente si rinvia, che istituisce e 
disciplina il funzionamento dell'OIV con particolare riferimento al monitoraggio sul funzionamento 
del sistema di valutazione. 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Area Amministrativa e Responsabile sig.ra Antonella De Paola Servizio Segreteria- Servizio Assistenza 
Sociale - Servizi Demografici (Anagrafe-
Stato civile -Leva - Elettorale)- Servizio 
Legale 

Area Economico Finanziaria Responsabile sig. Giuseppe Perrotta Servizio Personale- Servizio Ragioneria 
ed Economato- Servizio Tributi 

Area Tecnica 
Responsabile - Geom. Luciano Pianese 

Servizio Urbanistica, Servizio Lavori 
Pubblici, Servizio Ambiente, Servizio 

Appalti e forniture, 
manutenzione e servizi a rete, Servizi 
Cimiteriali, Ambiente, 

Area Polizia Municipale Responsabile dott. Francesco Fabozzi Servizio Polizia Municipale-
SUAP 

3. DEFINIZIONE RICHIO E METODOLOGIA 
\ 

Il Rischio costituisce la capacità potenziale, di un'azione e/o di un comportamento, di creare 
conseguenze illegali a danno della Pubblica Amministrazione. Per gestione del rischio si intende 
l'insieme delle attività coordinate, dirette a guidare e a tenere sotto controllo il funzionamento 
dell'Ente, con l'intento di eludere ex ante possibili situazioni che ne compromettano l'integrità. 
Il Rischio richiede un'attenzione dedicata quale fattispecie da scongiurare, in termini assoluti, a 
tutela dell'integrità delle azioni e delle condotte amministrative. 
La valutazione del Rischio rappresenta la principale tra le innovazioni introdotte dal Sistema 
Anticorruzione poiché, attraverso questa attività, è possibile quantificare il grado di esposizione di 
una determinata competenza amministrativa alla possibilità di subire alterazioni che, in quanto tali, 
sono illecite. 
Il sistema di individuazione delle aree e dei processi a rischio di corruzione richiede la 
partecipazione attiva di tutti i Responsabili d'Area, sia per la aree obbligatorie e comuni a tutte le 
P.A. che per quelle specifiche della realtà comunale; essa deve prendere le mosse dall'elenco dei 
procedimenti di competenza del Comune, su cui deve essere esperita una valutazione che culmina 
nella definizione della valutazione dell'intero procedimento esprimendo la gradazione 
dell'esposizione al rischio. La valutazione del rischio viene riferita ad ogni Processo dell Ente, con 
questo termine significando il sistema di azioni, atti e comportamenti collegati tra loro 
giuridicamente e logicamente. 
Per dare una prima risposta alle richieste della Legge n. 190/2012, si è proceduto a redigere una 
lista di attività che possono essere considerate, ad elevato rischio di corruzione, e per ciascuna di 
esse sono state indicate le azioni correttive, i responsabili e le tempistiche per rimediarvi nonché le 
tipologie di controllo sull'attuazione delle misure stesse. La lista dei rischi di cui al presente Piano è 
da considerarsi non esaustiva; sarà cura del Responsabile della prevenzione della corruzione 
predisporre l'aggiornamento annuale, come richiesto dalla légge, o laddove ne sorgesse la necessità, 
anche infraannuale. 
La metodologia utilizzata è quella prevista dal PNA, e relativi allegati, che è articolata nelle seguenti 
fasi: 

- individuazione delle aree di possibile esposizione al rischio (e dei relativi procedimenti 
amministrativi) su cui concentrare l'analisi, a partire dalle indicazioni di legge e alla luce di 
quelle che sono le scelte organizzative dell'Ente e le indicazioni normative in proposito; 
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- identificazione e pesatura dei "rischi specifici" associati a ciascun processo/procedimento, in 
modo da evidenziare le tipologie e priorità d'azione; 

- definizione delle misure organizzative di prevenzione/mitigazione/trattamento del rischio da 
adottare, a partire dalle aree più "sensibili", con attribuzione della relativa responsabilità ai 
Dirigenti e individuazione dei termini di realizzazione della misura. 

Le schede che seguono contengono la individuazione e la valutazione del livello di 
esposizione al rischio dei diversi processi misurata attraverso la tabella allegata al PNPC. 
La tabella 1-; allegata aE Piano, riporta il Metodo di valutazione della probabilità del rischio e 
dell'importanza dell'impatto. / 
La tabella 2, allegata al Piano, riporta l'analisi della probabilità rischio e dell'impatto dei diversi 
processi. 
La tabella 3, allegata al Piano, riporta il risultato della valutazione della rischiosità dei processi. 
I parametri utilizzati per la misurazione del rischio così come stabiliti dall'ANAC determinano un 
risultato in termini di grado di rischio alto/medio/basso che va tuttavia corretto e combinato anche 
con la valutazione delle caratteristiche organizzative dell'ente e del contesto sociale; in particolare 
va considerato l'esiguo numero di dipendenti del Comune di San Marcellino, in riferimento alla 
popolazione residente, l'elevato numero di categorie D privi tuttavia di preparazione specifica, cui si 
contrappone l'esiguo numero di dipendenti di categoria C ed il ridotto numero di categorie B e A. 
Non va altresì sottaciuto che trattandosi di comune di medio/piccole dimensioni l'individuazione 
delle aree a rischio risente fortemente anche dell'esistenza di rapporti di conoscenza diretta, 
quando non siano di vera e propria parentela, che rendono elevato il rischio dell'esistenza di 
conflitti di interesse. Vanno inoltre considerati anche le caratteristiche socio/economiche della realtà 
locale, caratterizzata per lo più dallo svolgimento di piccole attività di impresa, anche a carattere 
commerciale, e dalla rilevanza che assume il settore edilizio. 
Alla luce di quanto sopra e pur tenendo in debito conto i parametri elaborati dall'ANAC, si ritiene 
che il livello di esposizione al rischiò di tutti i processi individuati nella mappa di gestione del 
rischio debba essere considerato MEDIO. 

Pertanto nelle schede che seguono sono state individuate accanto alle "Aree di rischio" obbligatorie, 
elencate nell'art.l comma 16 della legge 190/2012, così come modificate e integrate con 
Determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015; le Aree di rischio specifiche, i processi analizzati; la 
relativa tipologia di rischio (identificato anche a mezzo dell'Allegato 4 del PNA e della 
Determinazione ANAC 12/2015); la determinazione del livello di rischio (avvalendosi dei criteri di 
cui all'Allegato 5 del PNA); il tipo di risposta; la struttura organizzativa; il Responsabile della 
misura ed il termine di adempimento. 

Per quanto concerne in particolare le "misure specifiche ulteriori" rispetto alle "misure generali 
trasversali" idonee a prevenire il rischio, si è tenuto conto delle difficoltà riscontrate nella 
applicazione delle misure specifiche da parte dei responsabili di P.O. negli anni precedenti nella 
considerazione anche che un eccessivo numero di obblighi e adempimenti procedurali, non riesce a 

\ portare i risultati sperati in quanto rischiano addirittura di paralizzarne l'azione. 
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AREA GENERALE 
. DI RISCHIO SOTTO-AREA PROCESSI E RESPONSABILI 

PROBABIL 
ITA DEL 
RISCHIO 

RISCHI STRUMENTALI 
AL FATTO CORRUTTIVO 

MISURE SPECIFICHE '•10DAI.ITA' D[ 
VERIFICA DE lL ' 

ONE 
ACQUISIZIONE 
PERSONALE E 

ASSUNZIONI: reclutamento di personale 
a tempo indeterminato e determinato 

(UFFICIO PERSONALE) 

MEDIO -previsione di requisiti 
di accesso personalizzati 
-insufficienza di 
meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a 
verificare la 
professionalità richiesta 
- conflitto di interesse 
tra commissari e 
candidati 
- tempi di pubblicazione 
ridotti per sfavorire la 
massima partecipazione 

procedure a tempo indeterminato e procedure a tempo 
determinato- mobilità esterna: - Rivisitazione e 
adeguamento alle presenti misure di contrasto alla corruzione 
del Regolamento contenente la disciplina interna di dettaglio 
delle procedure concorsuali, privilegiando la massima 
oggettività e trasparenza di ogni fase della procedura e 
prevedendo tempi di pubblicazione del bando non inferiori a 
VENTI giorni. 
-individuazione di criteri oggettivi di valutazione. 
Per tutte le procedure: acquisizione e verifica a campione 
delle dichiarazioni rese ai sensi degli artt.46 e 47 DPR 445/00 
dei membri delle Commissioni di concorso, ditta l'assenza di 
conflitto di interesse e assenza cause ostative ex art. 35 bis 
D.Lgs.165/2001 

Relazione del 
resp. Area al RPC 
per verifica 
annuale 

INCARICHI DI COLLABORAZIONE E 
CONSULENZA 

(TUTTI I RESPONSBAILI DI AREA) 

MEDIO -motivazione generica e 
tautologica circa la 
sussistenza dei 
presupposti di legge per 
il conferimento di 
incarichi professionali 
allo scopo di agevolare 
soggetti particolari. 

adeguamento del Regolamento comunale alla luce 
delle novità normative intercorse (TEMPISTICA: da 
recepire entro il 2018); 
PREVEDERE procedure interne di ricognizione 
sull'assenza di specifiche professionalità interne 
effettuate dai Responsabili. 

Relazione del 
resp. Area al RPC 
per verifica 
annuale 

CONTRATTI 
PUBBLICI 

PROGRAMM 
AZIONE 

Atti di programmazione degli acquisti 
Programma triennale delle opere 
pubbliche 

(RESPONSABILI DI AREA) 

BASSO -uso distorto del potere 
pubblico nella 
definizione del 
fabbisogno rispondente 
a criteri di efficienza ed 
economicità per 
premiare interessi 
particolari 

- Obbligo di adeguata , motivazione in fase di 
programmazione in relazione a natura, quantità e 
tempistica della prestazione, sulla base delle effettive 
e documentate esigenze emerse da apposita 
rilevazione nei confronti degli uffici richiedenti. 
- Audit interni su fabbisogno in vista della 
programmazione. 
- Programmazione annuale anche per acquisti di 
servizi e forniture ^ 
- In fase di programmazione del fabbisogno indicare 
anche le priorità degli interventi 
- Formalizzazione dell'avvenuto coinvolgimento delle 
strutture richiedenti nella fase di programmazione, in 
modo da assicurare una maggiore trasparenza e 
tracciabilità della condivisione nelle scelte di 
approvvigionamento. 

IN FASE di 
approvazione 
del 
documento di 
programmazi 
one. 

PROGETTAZ 
IONE GARA 

consultazioni preliminari di mercato per 
definizione specifiche tecniche, nomina 
del responsabile del procedimento. 
Processo di definizione di: 
- oggetto del contratto 

MEDIO Nomina di responsabili di 
procedimento in rapporto di 
contiguità con imprese 
concorrenti o privi dei 
requisiti per assicurare 
terzietà ed indipendenza, la 

Incremento controlli di regolarità amministrativa ex 
post 
Controllo Dreventivo sulla determina di ricorso alla 
procedura negoziata con l'obbligo del responsabile 
d'Area interessato all'affidamento di acquisire 

Controllo ex post 
e controllo 
preventivo 
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AREA GENERALE 
DI RISCHIO SOTTO-AREA PROCESSI E RESPONSABILI 

PROBABIL 
ITA DEL 

P TQ/" 

RISCHI STRUMENTALI 
AL FATTO CORRUTTIVO 

MISURE SPECIFICHE 
DI PREVENZIONE 

MODAl ITA DI 
VFRiriCA DF.L L' 

ATTUAZIONE 

- sistema di realizzazione (appalto; 
economia; concessione); 
- metodo di scelta del contraente 
(affidamento diretto; procedura 
negoziata; gara) 
- requisiti di qualificazione del contraente 
(speciali) 
- redazione cronoprogramma 
- requisiti di aggiudicazione (prezzo; 
parametri tecnico-qualitativi) 

(TUTTI I RESPONSABILI DI AREA e 
UFFICIO GARE E CONTRATTI) 

fuga di notizie circa 
procedure di gara non 
ancora pubblicate che 
anticipino solo ad alcuni 
operatori economici il 
contenuto della gara. 
Prescrizioni nei bando volte 

. ad agevolare taluni 
operatori alla base della 
determina a contrattare per 
premiare interessi 
particolari. 
-definizione dei requisiti di 
accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di 
favorire un' impresa (es.: 
clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di 
qualificazione); 
-uso distorto dei criterio 
deli ' offerta 
economicamente più 
vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un' impresa; . 
-eccessivo frazionamento 
dell'oggetto, utilizzo delia 
procedura negoziata e 
abuso dell ' affidamento 
diretto al di fuori dei casi 
previsti dalla legge al fine 
di favorire un' impresa; 
-elusione delle regole di 
affidamento degli appalti, 
mediante 1 ' improprio 
utilizzo del modello 
procedurale dell 
affidamento delle 
concessioni al fine di 
agevolare un particolare 
soggetto. 

preventivo e vincolante parere del responsabile della 
prevenzione. 
obbligo di motivazione nella individuazione dello 

strumento/istituto per l'affidamento ^ 
(TEMPISTICA: immediata); 
- rivisitazione regolamento acquisizioni in economia 
riducendo gli importi pur nei limiti , di legge 
(TEMPISTICA: dà recepire entro il 2017); 
- Dettagliata motivazione circa la compatibilità del 
cronoprogramma con l'entità e la qualità delle 
prestazioni. 
Obbligo di comunicare al RPC la presenza di ripetuti 

affidamenti ai medesimi operatori economici in un 
dato arco temporale. 
Rispetto del Principio della rotazione 

SELEZIONE 
DEL 

CONTRAENT 
E 

Pubblicazione del bando e la gestione 
delle informazioni, la fissazione de 
termini per la ricezione delie offerte, i 
trattamento e la custodia della 
documentazione di gara, la gestione delle 
sedute di gara, la nomina della 
commissione di gara. La verifica de 
requisiti di partecipazione. 

MEDIO Rischio di manipolazione 
della gara, azioni tese a 
restringere 
indebitamente la platea 
dei partecipanti alla 
gara, la nomina di 
commissari in conflitto 
di interesse o privi dei 

Predisposizione di idonei e inalterabili sistemi di 
protocollazione delle offerte; menzione nei verbali di 
gara delle specifiche cautele adottate a tutela della 
integrità e della conservazione delle buste contenenti 
le offerte; 
obblighi di trasparenza, rilascio da parte dei 
commissari di dichiarazioni attestanti: 
l'esatta tipologia di impiego svolta negli ultimi 5 anni; 

controllo successivo 
di legittimità 
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AREA GENERALE 
DI RISCHIO SOTTO-AREA PROCESSI E RESPONSABILI 

PROBABIL 
ITA DEL AL FATTO CORRETTIVO 

MÌSURE^ S PECIFICH E MODALI "A' DI 
VERIRCADE..I .-

-

requisiti necessari; 
alterazione o 
sottrazione della 
documentazione di 
gara, motivazione 
generica circa 
l'accoglimento delle 
giustificazioni 
sull'offerta presentata 
per consentire 
l'aggiudicazione. 

di non svolgere o aver svolto alcuna funzione o 
incarico tecnico relativamente al contratto del cui 
affidamento si tratta; se professionisti di essere 
iscritti in albi professionali da alriieno 10/anni; di non 
aver concorso in qualità di membri delle commissioni 
giudicatrici, con dolo o colpa grave accertati con 
sentenza non sospesa, all'approvazione di atti 
dichiarati illegittimi; 
di non essere in conflitto di interesse con riguardo ai 
dipendenti della stazione appaltante pe,r, rapporti di 
coniugio, parentela o affinità o pregressi rapporti 
professionali; 
assenza di cause di incompatibilità con riferimento ai 
concorrenti di gara; 

Processo di valutazione congruità offerta 
anomala 

(TUTTI I SETTORI) 

MEDIO motivazione generica 
circa l'accoglimento 
delle giustificazioni 
sull'offerta presentata 
per consentire 
l'aggiudicazione 

- Verifica documentale delle offerte economiche al fine 
di accertare se le stesse sono da considerare 
"veritiere" oppure formulate al solo scopo di "pilotare" 
la gara indirizzando l'aggiudicazione ad un 
determinato ribasso. 
- tipizzazione degli elementi di analisi delle offerte 
(TEMPISTICA: Immediata ) ; 

controllo successivo 
di legittimità) . 

Processo di verifica Requisiti 
AFFIDAMENTI DIRETTI 

(TUTTI I SETTORI) 

MEDIO 
-previsione di requisiti 
personalizzati 
-insufficienza di 
meccanismi oggettivi di 
valutazione 
-omissione della verifica 
per agevolare 
un'impresa 

introduzione di misure ulteriori volte a ridurre la 
discrezionalità endo-procedimentale, anche mediante 
automatizzazione: 

regolamentazione dèi procedimento 
In fase di controllo successivo verifica rigorosa sul 
rispetto assoluto rispondenza requisiti e criteri di 
aggiudicazione. 

controllo successivo 
di legittimità 

Processo di APPROVAZIONE BANDO / 
LETTERA D'INVITO E RELATIVA 

PUBBLICITÀ 
(TUTTI I SETTORI) 

MEDIO -anticipazione della 
notizia di pubblicazione 
di bando o di invio dì 
lettera di invito al fine di 
agevolare un'impresa 

apposita formazioni sul punto rivolta al personale 
coinvolto nel procedimento 

TEMPISTICA: immediata 

Processo di VALUTAZIONE OFFERTE/ 
INDIVIDUAZIONE OFFERTE ANOMALE/ 

VERIFICA REQUISITI 
(TUTTI I SETTORI) 

MEDIO -omissione del 
procedimento di verifica 
di congruità dell'offerta 
al fine di agevolare 
l'impresa 
aggiudicataria; 
-omissione del 
procedimento di verifica 
dei requisiti dichiarati 
dall'operatore 
economico al fine di 
agevolare l'impresa 

motivazione espressa e articolata in ordine alla 
presenza di condizioni che giustificano la non 
attivazione del procedimento di verifica di congruità e 
del procedimento di verifica dei requisiti 

TEMPISTICA: immediata 

controllo successivo 
di legittimità 
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AREA GENERA-E 
DI RISCHIO SOTTO-ARrA 

PROBAB1L 
PROC'i SS1 E RESPONSABILI ITA DEL f S S S DI PREVENZIONE ATTUAZIONE 

Processo di REVOCA DEL BANDO 

(TUTTI I SETTORI) 

MEDIO abuso del 
provvedimento di 
revoca del bando al fine 
di bloccare una gara il 
cui risultato si sia 
rivelato diverso da 
quello atteso o di 
concedere un 
indennizzo 
all'aggiudicatario; 

Controllo preventivo sul provvedimento di revoca 
con l'obbligo del responsabile del procedimento di 
acquisire preventivamente parere vincolante del 
responsabile del servizio di prevenzione della 
corruzione. 

TEMPISTICA: immediata 
; 

Controllo 
preventivo 

VERIFICA 
AGGIUDICA 

ZIONE E 
STIPULA 

CONTRATTO 

PROCESSI: verifica requisiti prima del 
contratto, comunicazioni riguardanti i 
mancati inviti, le esclusioni e le 
aggiudicazioni, ia formalizzazione 
dell'aggiudicazione e la stipula del 
contratto. 

(TUTTI I SETTORI) 

MEDIO Alterazione o omissione 
dei controlli, violazione 
delle regola di 
trasparenza per 
ritardare la proposizione 
di ricorso da parte degli 
esclusi o non 
aggiudicatario 

tempestiva pubblicazione dei risultati della procedura 
di aggiudicazione; formalizzazione e pubblicazione da 
parete dei funzionari che hanno partecipato alla 
gestione della gara di una dichiarazione attestante 
l'insussistenza di cause di incompatibilità con 
l'impresa aggiudicataria e con la 2° classificata. 

Relazione del 
resp. Area al RPC 

per verifica 
annuale 

ESECUZION 
E DEL 

CONTRATTO 

controllo dell' esecuzione. 
Si compone delle seguenti verifiche: 
- rispetto cronoprogramma 
- variazioni in corso d'opera 
- subappalto 
- risoluzione controversie 
- proroga rapporto contrattuale 

(TUTTI I SETTORI) 

ALTO -ammissione di varianti 
in corso di esecuzione 
del contratto per 
consentire ali 
appaltatore di 
recuperare lo sconto 
effettuato in sede di 
gara o di conseguire 
extra guadagni 
-mancato controllo del 
rispetto del crono 
programma / mancata 
applicazione sanzioni 
correlate 
-abuso nel processo di 
definizione di eventuali 
controversie 
- abuso nel ricorso 
all'istituto della proroga 
oltre i limiti consentiti 
dalla norma 

- Verifica in capo ad altro funzionario competente (da 
individuare di volta in volta a cura del responsabile 
della prevenzione della corruzione) - dei presupposti 
tecnici e giuridici per potersi procedere all'adozione 
della variante. 
- Verifica documentale collegamenti diretti ed indiretti 
delle imprese partecipanti con quelle subappaltatrici. 
Tale verifica va compiuta dar responsabile del settore 
interessato con ogni mezzo a sua disposizione. 
- Verifica puntuale su presupposti di fatto e di diritto 
circa la controversia e, quindi, dettagliata motivazione 
sulla convenienza (interesse pubblico) alla definizione 
della stessa in sede stragiudiziale. 
- indizione, almeno sei mesi prima della scadenza dei 
contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e 
servizi, delle procedure di selezione secondo le 
modalità indicate dal D.lgs. 50/2016. 
Ogni Responsabile indica, entro il mese di dicembre 
di ogni anno, le forniture dei beni e servizi da 
appaltare nei successivi dodici mesi; 

Relazione del 
resp. Area al RPC 

per verifica 
annuale 

Collegamento 
con performance 
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AREA GENERALE 
DI RISCHIO SOTTO-AREA PROCESSI E RESPONSABILI 

PROBABIL 
ITA DEL 
RISCHIO 

RISCHI STRUMENTALI 
AL FATTO CORRUTTIVO 

MISURE SPECIFICHE 
DI PREVENZIONE 

HOJAI ITA DI 
VLRIHCA CEI 1 

ATTUAZIONI. 
RENDICONT 
AZIONE DEL 
CONTRATTO 

Procedimento di nomina del collaudatore, 
verifica corretta esecuzione, 
rendicontazione lavori in economia 

MEDIO Alterazioni o omissioni 
dell'attività di controllo. 

Rotazione degli incarichi 

7 

Relazione del 
resp. Area al RPC 

per verifica 
annuale 

AREA CìFNFRAI F 
DI RISCHIO SOTTO-AREA PROCESSI E RESPONSABILI 

PROBABIL 
ITA DEL RISCHI STRUMENTALI 

AL FATTO COR RUTTI VO 
MISURE SPECIFICHE 

DI PREVENZIONE 

MODALITÀ' DI 
VERIFICA DLLL" 

PROVVEDIMEN 
TI AMPLIATIVI 
PRIVI DI 
EFFETTO 
ECONOMICO 
DIRETTO ED 
IMMEDIATO 

PROWEDIM 
ENTI 
VINCOLATI 
NELL'AN E 
NEL 
CONTENUTO 

[Autorizzazioni temporanee occupazione 
suolo pubblico 
(Responsabile Area Tecnica e Polizia 
Municipale) 

MEDIO abuso nell'adozione di 
provvedimenti senza la 
preventiva verifica dei 
presupposti di fatto e di 
diritto al fine di agevolare 
particolari soggetti 

Direttiva - a. cura de! responsabile del servizio - sulle 
modalità da seguire per il rilascio dell'autorizzazione e 
oubblicazione sul sito istituzionale. 
TEMPISTICA IMMEDIATA 

r 
• ì 

Relazione del 
resp. Area al RPC 
per verifica 
annuale 

autorizzazioni uso temDoraneo beni 
patrimoniali 
(UFFICIO PATRIMONIO) 

MEDIO abuso nell'adozione di 
provvedimenti al fine di 
agevolare particolari 
soggetti 

Attestazione nel provvedimenti circa il rispetto dei criteri 
previsti dal regolamento con richiamo puntuale alle 
norme applicate. 
TEMPISTICA: entro il 2018 

Relazione del 
resp. Area al RPC 
per verifica 
annuale 

pratiche commerciali (comprensive di 
SCIA"): attività istruttoria 
SUAP-COMMERCIO 

MEDIO mancato rispetto ordine 
cronologico nell'evasione 
delle pratiche al fine di 
agevolare / danneggiare 
determinati soggetti 
rilascio di permessi con 
pagamento di contribuiti 
inferiori al dovuto al fine di 
agevolare determinati 
soggetti 

Attestazione nel corpo dell'atto del rispetto dell'ordine 
cronologico 
TEMPISTICA: immediato 

Controlli successivi a campione 

controllo successivo 
di legittimità 

Pratiche edilizie (comprensive di SCIA) 
UFFICIO URBANISTICA 

MEDIO abuso nell'adozione del 
provvedimento di 
autorizzazione al fine di 
agevolare/ danneggiare 
particolari soggetti; 
rilascio certificati non 
conformi al dato reale, 
Omissione di controlli 

obbligo di motivazione espressa e articolata in caso di 
scostamento della decisione rispetto agli esiti della 
conferenza dei servizi o dell'istruttoria d'uffici 

TEMPISTICA: immediata 

Controllo 
successivo 

14 



concessioni passi carrabili 
(UFFICIO POLIZIA MUIMTCTPAI F) 

In generale tutti i procedimenti vincolati 
nell'an e nel contenuto 

iscrizione anagrafica (diritto del 
cittadino che si esercita con dichiarazione 
requisiti) 
cancellazione anagrafica a seguito di 
accertamento d'ufficio (Messi Notificatori 
o PM) o su segnalazione di privati 
(UFFICIO ANAGRAFE-POLIZIA 
MUNICIPALE) 

MEDIO 

abuso nell'adozione del 
provvedimento di 
autorizzazione al fine di 
agevolare/ danneggiare 
particolari soggetti; 

abuso nell' adozione di 
provvedimenti attraverso 
alterazione del 
procedimento di verifica dei 
requisiti, al fine di favorire/ 
danneggiare particolari 
soggetti 
Abuso di provvedimenti 
autorizzativi senza un 
adeguato controllo su 
presupposti è requisiti al 
fine di agevolare 
determinati soggetti. 
abuso nella valutazione 
dell'esito del controllo 
successivo al fine al fine di 
agevolare particolari 
soggetti confermando 0 
annullando gIi effetti 
favorevoli prodottisi'còri " 

Richiamo puntuale nei provvedimento delle norme di 
legge ed interne applicate. Verifica presupposti per il 
rilascio. TEMPISTICA: immediata . " 
COLLEGAMENTO CON PERFORMANCE/piano obiettivi 

Impartire precise direttive sulle modalità di controllo e di 
ispezione.al fine di evitare che il provvedimento vincolato 
nell'an e nel contenuto venga emanato in modo 
superficiale. 
TEMPISTICA: immediata 

isl:ari2a iniziale del 
richiedente ; 
omissione intenzionale nell 

esercizio della funzione di 
controllo al fine di 

[evolare alcuni soggetti 
abuso nella valutazione 
dell'esito del controllo 
successivo al fine al fine di 
agevolare/ danneggiare 
particolari soggetti 
annullando gli effetti 
favorevoli prodottisi con 
'istanza iniziale del 
richiedente ; 
•missione intenzionale nell 

esercizio della funzione di 
:ontrollo 

obbligo di motivazione espressa e articolata in caso 
scostamento della decisione rispetto agii e 
dell'istruttoria d'ufficio 
Controlli successivi a campione 

TEMPISTICA: immediato 

{//Controllo 
'.siti successivo 

dei dei 

Nella Modulistica su cui vengono effettuali i controlli di 
DEVE ESSERE prevista la esatta descrizione dell'esito 
controllo prevedendo anche la firma dei soggettckn 
destinatario, in caso di accesso presso l'utenza. 
Controlli a campione ai fine di verificare il rispetto 
•dell'ordine cronologico ed il rispetto della modulistica la 
forma 

TEMPISTICA:1 immediato 

controllo successivo, 
di legittimità 

Relazione del 
resp. Area al RPC 
per. verifica 
annuale 

PM|verifica annuale 
I Responsabile 
ea 

Rilascio comunicazione di avvio del procedimento su/facontrolli 
base della quale ogni segnalazione, salvo palesemente 
inaffidabili, comporta l'apertura di una procedura di 
accertamento. 

TEMPISTICA: immediato 
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Concessioni e/o alienazione di beni 
pubblici 
(UFFICIO PATRIMONIO) 

,ON FFFFTTn MTT ' 

MEDIO (Definizione requisiti di 
jaccesso particolari al fine di 
(lavorare determinati 
soggetti sottostima del 

(prezzo a base d'asta al fine 
li favorire determinati 
soggetti; mancato 
iccertamento periodico 
idempimenti assunti dai 
:oncessionario: 

CON EFFETTO 
ECONOMICO 
(DIRETTO ED 
IMMEDIATO 

|NTI 
CINGOLATI 

jlMELL'AN E 
NEL 
CONTENUTO 

concessioni contributi e benefici 
economici di vario tipo a privati 

^vantaggiat i ed erogazioni contributi in 
• ^denaro 

(AFFARI SOCIALI) 

concessioni contributi per attività di 
in teresse pubblico 
(TUTTI I S ETTO RI) ^ 

MEDIO 

Insufficiente riscontro di 
tutti i requisiti richiesti per 
[l'accesso all'attività al fine 
di agevolare un 
determinato soggetto. 

ibuso nell'attività di 
-oncessione dei contributi 

[per agevolare determinati 
soggetti 

IEMPISI ICA: immediata ' 

te 

Controllo delle autocertificazioni. . ., 

CONTROLLI (CONTROLLI 
TRIBUTARI 

accertamento elusione ed evasion 
fiscale. Processo complesso che sii 
compone di varie fasi: 

incrocio banche date edl 
individuazione eventuali! 
irregolarità (soggetti istruttori); 
attività istruttoria sullel 
irregolarità rilevate (soggetti 
istruttori); 

1) 

2) 

MEDIÒ iabusonell'attività di" 
concessione dei contributi 
(per agevolare determinati 
soggetti 

M E D Ì à bouso nell'attività di 
(controllo'al fine di 
agevolare particolari 
soggetti 

^erogazione di benefici a soggetti in condizioni di bisocno 
sd eventualmente del bando pubblico che stabilisce 
guisit,, fasce, modalità di p 4 e n t a z i o ^ S a S a n d a 

IEMPISI ICA: immediata 

TEMPISTICA: immediata 

3) emissione dell'avviso 
accertamento da parte 
funzionario^ Responsabile; 

d -
de 

Comunicazione 
del rispetto 
delPadempimènt j 
o ai fini della 
verifica annuale 
al Responsabile 

utilizzando il criterio casuale• ' a /?c/ )eC°mun!cazìone 
IEMPISI ICA: immediata ' ^ ! „ r Ì ! P e t t o 

~^KdZrZee,f0nf,ìtt° d U n t e r e S S e d a ^ / ^ a i f n - S r ^ 
s vkfenzfazio ne nel Jw f ™ ! 6 SuaVerifica annuale 

immediata) correfef/ (TEMPISTICA Responsabile 

ÌonfToYZUale SU"'attMtà di dell'assenza ^ ^ confitto di interesse e sul funzionamento de! sistema 

'Z° P Ze; n C h e ÓatÌ ^ ^ a d 

resp. Area al RPC 
per verifica 
annuale 

Comunicazione 
del rispetto 
dell'adempiment j 
o ai fini della 
verifica annuale 
ai Responsabile. 
Anticorruzione 
(relazione) 



4) attività di controllo continua su 
processo da parte de 
Funzionario Responsabile; 
(UFFICIO TRIBUTI) 

CONTROLLI 
TRIBUTARI 

rimborsi ai contribuenti. Processo che 
si attiva su istanza di parte e si compone 
delle medesime fasi del processo 
"accertamento evasione fiscale" (ad 
eccezione della fase 1) 
(UFFICIO TRIBUTI) 

MEDIO abuso nell'attività di 
controllo al fine di 
agevolare particolari 
soggetti 

- verifica dell ' assenza del conflitto di interesse da citare/ 
attestare nelle varie fasi procedimentali e sua 
evidenziazione negli atti 1 correlati 
(TEMPISTICA: immediata) 

Comunicazione 
del rispetto 
dell'adempiment 
o ai fini della 
verifica annuale 
al Responsabile 
Anticorruzione 

CONTROLLI 
EDILIZI 

controlli su abusivismo manutenzioni) 
(Ufficio EDILIZIA E POLIZIA MUNICIPALE) 

MEDIO abuso nell'attività di 
controllo (anche mediante 
omissione) al fine di 
agevolare particolari 
soggetti 

criterio della rotazione per i sopralluoghi -> calendario 
che tiene conto anche di eventuali conflitti interessi; 
attestazione nel verbale dell'assenza di conflitto dì 
interesse 
attestazione del rispetto dell'ordine cronologico delle 
segnalazioni o acquisizione dell'informazione dell'abuso 

TEMPISTICA: Immediata 

Comunicazione 
del rispetto 
dell'adempiment 
o ai fini della 
verifica annuale 
al Responsabile 
Anticorruzione 

ALTRI TIPI attività sanzionatoria di polizia 
municipale . (violazioni di: leggi; 
ordinanze; legislazione pubblica 
sicurezza; regolamenti comunali ecc. 
compresa la comunicazione all'AG) 
(POLIZIA MUNCIPALE) 

MEDIO abuso nell'attività di 
controllo (anche omissione) 
al fine di agevolare / 
danneggiare particolari 
soggetti 

criterio della rotazione per i sopralluoghi -> calendario 
che tiene conto anche di eventuali conflitti interessi; 
attestazione nel verbale dell'assenza di conflitto di 
interesse 
attestazione del rispetto dell'ordine cronologico delle 
segnalazioni o acquisizione dell'informazione dell'abuso 
Effettuazione dei controlli da parte del Responsabile del 
procedimento alla presenza di altro soggetto il cui 
nominativo dovrà risultare dal verbale 

Comunicazione 
del rispetto 
dell'adempiment 
o ai fini della 
verifica annuale 
al Responsabile 
Anticorruzione 
(relazione 

ALTRI TIPI attività ispettiva (ambientale; edilizia; 
commerciale; ecc.) 
(TUTTI I SETTORI) 

MEDIO abuso nell'attività di 
controllo (anche omissione) 
al fine di agevolare / 
danneggiare particolari 
soggetti 

criterio della rotazione per I sopralluoghi -> calendario 
che tiene conto anche di eventuali conflitti interessi; 
attestazione nel verbale dell'assenza di conflitto di 
interesse 
attestazione del rispetto dell'ordine cronologico delle 
segnalazioni o acquisizione dell'informazione dell'abuso 

TEMPISTICA: aià in viaore 

Da relazionare al 
RPC 
annualmente 
verifica annuale 
del Responsabile 
Anticorruzioné 

ALTRI TIPI verifiche anagrafiche 
(UFFICIO ANAGRAFE E POLIZIA 
MUNICIPALE) 

MEDIO abuso nell'attività di controllo 
(anche omissione) al fine di 
agevolare / danneggiare 
sarticolari soggetti 

criterio della rotazione per i sopralluoghi -> calendario 
che tiene conto anche di eventuali conflitti interessi; 
attestazione nel verbale dell'assenza di conflitto di 
interesse 
attestazione del rispetto dell'ordine cronologico delle 
segnalazioni o acquisizione dell'informazione dell'abuso 

TEMPISTICA: aia in vigore 

Comunicazione 
del rispetto 
dell'adempiment 
o ai fini della 
verifica annuale 
al Responsabile 
Anticorruzioné 

ALTRI TIPI verifiche sul rispetto degli obblighi dei 
dipendenti ih materia di presenza, 
permessi, recupero orario 
UFFICIO PERSONALE 

BASSO Omissione attività di 
controllo al fine di 
agevolare particolari 
soggetti 

Adozione e diffusione tra i dipendenti comunali di 
direttiva sugli istituti 
contrattuali anche in occasione della formazione di 
tutti i dipendenti sul codice di comportamento 
VERIFICHE A SORPRESA da parte ufficio personale 

Comunicazione 
contestuale al 
Resp. 
anticorruzione 
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AREA GENERALE 
DI RISCHIO 

ENTRATE E 
SPESE 

SOTTO AREA PROCESSI E RESPONSABILI 
PROBABIL 

ITA DEL 
RISCHIO 

Gestione entrate nelle fasi di 
accertamento, riscossione e le spese nelle 
fasi di pagamento 

(AREA FINANZIARIA) 

MEDIO 

RISCHI STRUMENTALI 
AL FATTO CORRUTTIVO 

MISURE SPECÌFICHE 
DI PREVENZIONE VKRIF'CA DELI ' 

A~l'JAZIONL 
Scarso aggiornamento delia 
normativa, mancato 
rispetto 
pagamento 

tempi di 
Formazione, monitoraggio su autocertificazioni, 
acquisizione dichiarazione dei responsabile di Area 
circa assenza di " cquse di 
inconferibilità/incompatibilità, rotazione dei personale 
Misure organizzative 

Comunicazione 
del rispetto 
dell'adempiment 
o ai fini della 
verifica annuale 
al Responsabile 
Anticorruzione 

AREA 
SPECIFICA 
DI RISCHIO 

PROCESSI E RESPONSABILI Probabilità : 

DEL RISCHIO 
RISCHI STRUMENTALI AL 

rAT'O CO«NJl 1IVO 
MISURE SPECIFICHE 

DI PREVENZIONE 

Moda Illa DI 
VERIFICA 

DELLATTUAZION 
E 

SMALTIMEN 
TO RIFIUTI 

PROCESSO DI GESTIONE IN 
MATERIA DI RIFIUTI 

(RESPONSABILI DI AREA) 

MEDIO -Inosservanza dei tempi di 
conclusione del 
procedimento per finalità 
illecite; 
• Abuso della qualità o dei 
poteri per finalità illecite; 

Inosservanza delle 
disposizioni .disciplinanti 
la materia, per favorire 
determinati soggetti. 

Incremento controlli successivi di legittimità 

Misure organizzative mirate al coinvolgimento nel 
procedimento di diverse aree e competenze, al fine di 
rendere collegiale il procedimento 

Comunicazion 
e del rispetto 
dell'adempim 
ento ai fini 
della verifica 
annuale al 
Responsabile 
Anticorruzion 
e 

PIANIFICAZ 
IONE 

URBANISTI 
CA 

PROCESSO DI GESTIONE 
urbanistica del territorio 
Responsabile area urbanistica 

MEDIO Carente coinvolgimento 
degli stakeholder per 
privilegiare solo alcuni 

Misure organizzative volta al maggiore coinvolgimento 
possibile degli stakeholder 
Trasparenza del processo decisionale 

Comunicazion 
e del rispetto 
dell'adempim 
ento ai fini 
della verifica 
annuale al 
Responsabile 
Anticorruzion 
e 
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PARTE TERZA 

MISURE GENERALI/TRASVERSALI 

A - C ollegamento con il Ciclo della Performance 
Tutte le indicazioni contenute nel presente Piano relativamente alle misure di prevenzione 
(sia quelle^ obbligatorie, cioè quelle la cui applicazione discende direttamente dalla legge, che 
quelle ulteriori come inserite nello stesso piano) per la riduzione della probabilità che il 
rischio della corruzione si verifichi, sono da considerare strettamente collegate al ciclo della 
"performaiice", sia organizzativa che individuale. In particolare, per quanto attiene alla 
"performance organizzativa" l'obiettivo da perseguire e raggiungere è da individuare nella 
concreta attuazione di tutte le azioni previste in tema di controlli interni sugli atti amministrativi, 
codice di comportamento, controllo su conflitto di interessi, inconferibilità incarichi, 
incompatibilità, piano della trasparenza, formazione del personale, nel rispetto delle fasi e dei 
tempi previsti. Per quanto riguarda invece la "performance individuale" gli obiettivi da 
perseguire e raggiungere sono espressamente indicati - quali azioni per la prevenzione del 
rischio - sia nelle allegate schede di rilevazione per aree di rischio che nell'allegato schema 
di "ulteriori misure". In sede di relazione di cui all'art.10 del D.Lgs. n.150 del 2009 si 
dovrà dunque dare specificamente conto - con riferimento all'anno precedente - dei risultati 
organizzativi ed individuali raggiunti rispetto ai predetti obiettivi. 

B - Flusso informativo verso il Responsabile della prevenzione della corruzione 
In un ottica di collaborazione tutti i responsabili d'Area e i dipendenti comunali (a norma 
dell'art. 16 del D.Lgs. 165/2001, art. 20 del D.P.R. 3/1957, art. 1 della L. 20/1994 e art. 331 
c.p.p.) sono tenuti a svolgere attività informativa nei confronti del Responsabile. 
Pur ricordando che, come disposto dal comma 51, art. 1, della L. 190/2012, "Fuori dei casi di 
responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 
dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria 
o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui 
sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato 
o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di 
lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia", onde evitare che il 
dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per timore di subire conseguenze 
pregiudizievoli, è attiva la seguente casella di posta elettronica 
segretario@comune.sanmarcellino.ce.it alla quale potranno scrivere dipendenti e non, 
segnalando casi di illeciti concreti o potenziali; si precisa che alla casella suddetta ha accesso 
esclusivamente il responsabile della prevenzione dalla corruzione. 
Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza 
il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, 
in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata solo eccezionalmente per 
la difesa dell'incolpato. 
L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i 
provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 
La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni. 

C - Codice di Comportamento del Comune di San Marcellino 
Il Codice di Comportamento è uno strumento per l'attuazione di buone pratiche di condotta, un 

20 

mailto:segretario@comune.sanmarcellino.ce.it


5.TEMPI E MODALITÀ' DI CONTROLLO DELL'EFFICACIA DEL PIANO 

Il monitoraggio del Piano, inteso come attività di verifica della progressiva esecuzione delle attività 
programmate e del raggiungimento degli obiettivi previsti, prevede, l'utilizzo di report del controllo 
di regolarità amministrativa ex post condotto sugli atti dei dirigenti, in particolare rispetto a quelli 
assunti nei settori ad alto rischio di corruzione. 
Il Responsabile dell'anticorruzione esercita, in ogni caso, un continuo monitoraggio avvalendosi 
delle informazioni rese dai Responsabili in base alle quali redige - entro il 15 dicembre di ogni anno 
- la relazione annuale prevista dall'art. 1, comma 14 Legge 190/2012, utilizzando la scheda standard 
pubblicata sul sito dell'ANAC e rappresentando in tal modo il rendiconto sull'efficacia delle misure 
di prevenzione definite dal PTPC. 
Questo documento è pubblicato sul sito istituzionale alla sezione "Amministrazione trasparente-
Altri contenuti" e non deve essere trasmessa all'Anac, secondo quanto dalla stessa statuito. 
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punto di riferimento e una guida per chi lavora nella P.A.; il modo più efficace per raggiungere 
l'obiettivo dell'integrità dell'agire amministrativo non è solo quello di mettere in campo pratiche 
repressive, in quanto un simile approccio sottovaluta l'importanza degli effetti positivi che possono 
essere generati da una responsabilità sociale diffusa. 
In quest'ottica, l'Ente ha adottato con delibera del Commissario prefettizio n.16 del 12/04/2016 
Codice di Comportamento del Comune di San Marcellino, con l'obiettivo di avere un testo che 
sia non soltanto i a generica ripetizione dei contenuti del codice generale, ma un vademecum 
"ragionato" in grado di fornire risposte al dipendente in ordine ai moduli comportamentali e 
al cittadino con riferimento all'ambito dell'agire pubblico; il tutto anche in una logica di 
raffreddamento di potenziali conflitti. 

D - La formazione del personale 
Nel rispetto della previsione normativa ed al fine di garantire una generale diffusione della 
cultura della legalità e dell'integrità, il Comune di San Marcellino provvederà ad una specifica 
attività formativa rivolta al personale dipendente. 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione predisporrà il Piano annuale di Formazione 
inerente le attività sensibili alla corruzione al fine specifico di prevenzione del rischio e lo 
sottoporrà alla Giunta Comunale per la conseguente adozione con proprio provvedimento. 
Il Pianò verrà redatto in maniera schematica e comunicato all'OIV ed alle Organizzazioni 
sindacali. Ciascun Responsabile d'Area segnalerà al Responsabile dell'Anticorruzione in 
particolare il personale impiegato nelle attività a rischio, sui quali verrà focalizzata massima 
attenzione ai fini della partecipazione ai suddetti percorsi formativi. 
Con la definizione del piano di formazione, il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione assolve la definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

E - La Rotazione del personale 
L'art.l, comma 10 lett. b), della legge n. 190/2012 stabilisce che il Responsabile della 
prevenzione della corruzione provvede alla verifica, d'intesa con il dirigente/responsabile 
competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle 
attività per le quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 
La ratio alla base della norma generale è quella di evitare che un soggetto sfrutti un potere o 
una conoscenza acquisita per ottenere un vantaggio illecito; in questo modo inoltre si possono 
sfruttare i vantaggi derivanti dalla job rotation, permettendo all'Ente di essere più flessibile e di 
sfruttare a pieno le conoscenze e le potenzialità dei propri dipendenti e consentendo ai 
dipendenti stessi di accumulare velocemente una buona esperienza in funzioni ed in settori 
diverse, perfezionando così le proprie capacità (sapere, saper fare, saper essere) e aumentando le 
possibilità di carriera. 
La misura della rotazione del personale addetto alle aree a rischio rientra tra le misure 
obbligatorie di prevenzione del rischio da adottare - previa adeguata informazione alle 
organizzazioni sindacali rappresentative e previa adozione di criteri generali di rotazione - da 
parte di tutte le amministrazioni. 
Nell'Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali raggiunta in sede di Conferenza Unificata 
del 24/07/2013 ai sensi dell'arti, comma 60 e 61, della Legge n. 190/2012, tuttavia si legge 
che l'attuazione della misura deve avvenire in modo da tener conto delle specificità 
professionali in riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della 
gestione amministrativa; ove le condizioni organizzative dell'amministrazione non consentano 
l'applicazione della misura, l'ente ne deve dar conto, con adeguata motivazione, nel P.T.P.C.;in 
ogni caso, fermo restando i casi di revoca dell'incarico già disciplinati e le ipotesi di applicazioni 
dì misure cautelari, la rotazione può avvenire solo a termine dell'incarico, la cui durata deve 
essere comunque contenuta. 
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Nella deliberazione n. 72 del 11.09.2013 di approvazione da parte della CIVIT -ANAC del 
Piano Nazionale Anticorruzione, si legge inoltre "Al secondo livello, quello "decentrato ", ogni 
amministrazione pubblica definisce un P.T.P.C., che, sulla base delle indicazioni presenti nel 
P.N.A., effettua l'analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente 
indica gli interventi organizzativi volti a prevenirli. Questa articolazione risponde alla necessità 
di conciliare l'esigenza di garantire una coerenza complessiva del sistema a livello 
nazionale e di. lasciare autonomia alle singole amministrazioni per l'efficacia e l'efficienza 
delle soluzioni." In e terna di rotazione del personale, inoltre, si legge: "Le pubbliche 
amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001 sono tenute ad adottare 
adeguati criteri per realizzare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con 
funzioni di responsabilità (ivi compresi i responsabili del procedimento) operante nelle aree a 
più elevato rischio di corruzione. Per il personale dirigenziale, la rotazione integra altresì i 
criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali ed è attuata alla scadenza dell 'incarico, fatti 
salvi i casi previsti dall'art. 16, comma 1, lett. I quater. " Pur nella condivisione della efficacia 
della misura della rotazione rispetto alla prevenzione dei fenomeni di corruzione, l'adozione 
di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio deve essere quindi attuata 
con l'accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi, salvaguardando la continuità 
della gestione amministrativa e tenendo conto delle specificità professionali in riferimento alle 
funzioni e necessarie competenze delle strutture; presupposto per una corretta applicazione della 
rotazione è pertanto la valutazione della possibilità di assicurare e garantire, da parte delle figure 
professionali che si intende far ruotare, per profilo e capacità professionali possedute, l'esercizio 
del nuovo servizio assegnato. 
Alla luce della struttura organizzativa del Comune di San Marcellino nella quale non sono 
previste figure dirigenziali, va valutato che dei quattro Responsabili d'Area - titolari di 
Posizione Organizzativa, una esercita funzioni infungibili che, per contratto e per legge, possono 
essere esercitate nell'area di appartenenza solo dal Comandante della Polizia Municipale che 
esercita funzioni di Responsabile dell'Area di Vigilanza. 
Per l'area amministrativa il responsabile è più volte rotato, per l'area tecnica vi sono solo due 
dipendenti che hanno il titolo di geometra cat.D che possono rivestire il ruolo, ma per valutazione 
delle attitudini e dell'esperienza professionali non è possibile la rotazione. Per l'area finanziaria si è 
ricorsi ad una convenzione con altro ente. 
Pertanto allo stato attuale risulta impossibile provvedere alla rotazione di tutti i responsabili 
apicali per la specifica formazione professionale dei titolari, per il rischio di paralisi della 
gestione amministrativa e per l'assenza all'interno dell'ente di altro personale di categoria D 
che possa ricoprire i medesimi ruoli. 
Va valutato a tal fine anche la circostanza che il Comune di San Marcellino ha deliberato lo 
stato di dissesto finanziario con deliberazione di C.C.n.36 del 30/09/2014, e pertanto la 
rotazione dei Responsabili potrebbe paralizzare ulteriormente la già difficile situazione 
dell'ente, che è notevolmente sottodimensionato rispetto alla popolazione residente. Inoltre in 
osservanza alle indicazioni della Conferenza Unificata, poiché gli incarichi suddetti 
terminano con il mandato sindacale, la rotazione dei responsabili d'Area potrebbe essere 
ammissibile con l'insediamento di una nuova Amministrazione. 
In linea generale, per la rotazione dei responsabili d'Area, ove essa diventi possibile, sarà 
compito del Sindaco, su proposta del Segretario Generale nella qualità di Autorità per la 
prevenzione della corruzione e sentita la Giunta Comunale, decidere sull'eventuale rotazione, 
sotto il vincolo di non ridurre l'efficienza dell'Ente e con l'obiettivo di eliminare potenziali 
pratiche che possano trovarsi in contrasto con lo spirito della Legge 190/2012. Stante 
l'impossibilità di effettuare la rotazione di tutti i soggetti apicali, si propone invece di provvedere, 
ove possibile, alla rotazione dei responsabili del procedimento, cosi come confermato anche 
nel P.N.A. Di fatti nell'allegato 1 paragrafo B.5 del Piano Nazionale si legge che: "nel 
caso di impossibilità di applicare la misura di rotazione per il personale dirigenziale a 
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causa di motivati fattori organizzativi, l'amministrazione pubblica applica la misura al 
personale non dirigenziale, con riguardo innanzi tutto ai responsabili di procedimento". 
A tal fine - con formale provvedimento - il responsabile d'Area, almeno ogni tre anni, 
prowederà all'attuazione di detta rotazione tra il personale assegnatario della responsabilità del 
procedimento. Naturalmente, come già precisato, il Responsabile d'Area dovrà valutare 
attentamente l'eventuale ripercussione negativa che la stessa rotazione potrebbe comportare 
(assenza delle necessarie competenze da parte di altri dipendenti assegnati al settore, assoluta 
necessità di garantire continuità e coerenza all'attività in essere per l'attuazione degli indirizzi 
dell'organo politico) avvalendosi anche della facoltà di proporre all'amministrazione specifici 
percorsi formativi o la stipula di apposite convenzioni con altri enti locali che consentano uno 
"scambio" periodico di professionalità.. Per evitare inefficienze la rotazione sarà preceduta da 
un periodo di affiancamento o dalla predisposizione di corsi formativi, d'intesa con il 
Responsabile d'Area. Il responsabile di area prowederà laddove la rotazione non sarà possibile a 
motivare il perché e ad adottare misure organizzative volte a prevenire il rischio corruttivo con 
altre misure che sortiscano effetto analogo a quello della rotazione: ad es. potrebbero essere 
previste modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività del proprio ufficio, meccanismi di condivisione di fasi procedimentali. 
Ulteriore strumento per assicurare la rotazione è dato, inoltre, dal ricorso alle convenzioni con 
altri enti ovvero alla mobilità temporanea, previa acquisizione di disponibilità, finalizzata allo 
scambio di figure professionali; la scelta dell'ente e l'attivazione della convenzione andranno in 
questo caso deliberate, nel rispetto della D.Lgs.n.267/2000, dall'organo competente, ossia dal 
Consiglio Comunale. 
Nel disporre la rotazione, che avrà cadenza triennale, si dovranno privilegiare gli uffici 

maggiormente esposti al rischio. 

F-1 Protocolli di legalità 
Nella stessa direzione delle misure, di prevenzione che precedono, i protocolli di legalità 
costituiscono oggi utili strumenti pattizi per contrastare il fenomeno delle infiltrazioni mafiose 
nelle attività economiche, anche nei territori dove il fenomeno non è particolarmente radicato, 
riducendo, inoltre, possibili sacche di corruzione. 
I protocolli sono disposizioni volontarie tra i soggetti coinvolti nella gestione dell'opera 
pubblica (normalmente la Prefettura UTG , il Contraente Generale, la Stazione appaltante e 
gli operatori della filiera dell'opera pubblica). 
In tal modo vengono rafforzati i vincoli previsti dalla norme della legislazione antimafia, con 
forme di controllo volontario, anche con riferimento ai subcontratti. 
I vantaggi di poter fruire di uno strumento di consenso, fin dal momento iniziale, consente a tutti 
i soggetti (privati e pubblici) di poter lealmente confrontarsi con eventuali fenomeni di tentativi 
di infiltrazione criminale organizzata. 
L' art. 1 comma 17 della L. 190/2012 recita: "Le stazioni appaltanti possono prevedere negli 
avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei 
protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara." 
La determinazione N. 4/2012 dell' AVCP chiarisce che:" mediante l'accettazione delle clausole 
sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che 
rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che 
prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla 
conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara." 

G - Azioni per reprimere il rischio di 
conflitto di interesse 
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Il conflitto di interessi è la situazione in cui un interesse secondario interferisce, ovvero potrebbe 
tendenzialmente interferire (o avere la potenzialità di interferire), con l'abilità di un funzionario 
pubblico ad agire in conformità con i suoi doveri e responsabilità (interesse primario). 
Con delibera del Commissario Prefettizio n.16 del 12/04/2016 è stato approvato il "Codice di 
comportamento del Comune di San Marcellino", c h e disciplina agli artt. 6 e 7 
rispettivamente la Comunicazione degli interessi finanziari e Conflitti di interesse e V Obbligo 
di astensione. 
A tal riguardo, la misufa generale da adottare per ridurre il rischio è l'inserimento dell'attestazione 
nel corpo del provvedimento sia da parte del responsabile dell'istruttoria ( procedimento) che del 
responsabile della sottoscrizione del provvedimento finale circa l'inesistenza di conflitto di interessi 
e di incompatibilità ex art. 6 bis della legge 241/90 introdotto dalla legge 190/ 2012 e ai sensi dei 
precitati articoli del Codice di Comportamento. 
La presenza della suddetta attestazione e controlli a campione sulla sua veridicità costituiranno 
inoltre materia di controllo successivo sugli atti. 
I Titolari di Posizione Organizzativa, i Responsabili Unici di Procedimento, i Dipendenti e i 
tutti coloro che partecipano/al procedimento amministrativo, in qualsiasi fase, svolgendo 
funzioni e/o compiti anche di parziale incidenza, anche endoprocedimentali, devono compilare ed 
assumere formalmente Modelli di Dichiarazione, prodotti ai sensi e per gli effetti di quanto 
disposto dal D.P.R. n.445/2000, al fine di dichiarare la propria terzietà ed integrità rispetto agli 
atti cui partecipano ed agli interessi coinvolti. 

II - Controlli sugli atti 
In materia di controllo al fine di prevenire quanto si discute, un ruolo importante è dato dal 
controllo amministrativo e contabile successivo, disciplinato dal Comune di San Marcellino. A 
tale fine occorre che tutti i Responsabili d'Area e di procedimento assicurinoJ'osservanza dei 
risultati sui controlli interni anche al fine di rendere migliore e più efficace l'azione 
amministrativa. 

I - Disciplina delle incompatibilità,cumulo di impieghi ed incarichi al personale 
dipendente 

La disciplina per l'incompatibilità nel pubblico impiego è una diretta derivazione del dovere 
di esclusività della prestazione lavorativa del pubblico dipendente; il dovere di esclusività del 
pubblico dipendente garantisce l'imparzialità ed il buon andamento dell' azione amministrativa; 
il principio di esclusività si sostanzia per il dipendente nel dovere di dedicare esclusivamente 
all' ufficio la propria attività lavorativa, senza distrazione delle proprie energie lavorative in 
attività estranee a quelle attinenti al rapporto di impiego; attraverso il dovere di esclusività 
l'amministrazione persegue il suo interesse ad assicurarsi integralmente le energie lavorative 
dei propri dipendenti, evita possibili conflitti di interesse fra quelli della pubblica 
amministrazione e quelli afferenti ad altri soggetti, pubblici o privati, ai quali il dipendente 
dovesse prestare la propria opera, inibendo cosi la formazione di centri di interesse alternativi 
rispetto all' ufficio pubblico cui appartiene il dipendente. 
A tale fine nel corso del 2017 verrà approvato apposito Regolamento per la disciplina delle 
incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi al personale dipendente. 

L - Applicazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità D. LGS. 
39/2013 
In attuazione del comma 49, art. 1, della Legge 190/2012, il Legislatore ha adottato il Decreto 
Legislativo 39/2013 recate le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità. 
II Consiglio dei Ministri del 21 Marzo 2013 ha approvato in via definitiva il decreto legislativo 
attuativo della legge Severino (L. n. 190/2012) in materia di incompatibilità e inconferibilità degli 
incarichi dirigenziali e di vertice nelle pubbliche amministrazioni, per la prima volta 
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specificamente considerati nell'ottica di prevenzione dei fenomeni di corruzione e di cattiva 
amministrazione. 
La delega, contenuta negli art. 49 e 50 della L. n. 190/2012, riferiva genericamente l'inconferibilità, 
che si riscontra a monte del conferimento dell'incarico dirigenziale, ai casi in cui il potenziale 
destinatario dell'incarico avesse tenuto comportamenti o assunto cariche o svolto attività che 
lasciassero presumere la possibile sussistenza di un conflitto di interessi, mentre riferiva 
l'incompatibilità alle situazioni di conflitto a valle, cioè tra incarico dirigenziale già assunto e 
attività o cariche in potenziale conflitto con l'interesse pubblico sotteso al primo. 
Sono tre le cause di inconferibilità degli incarichi: la presenza di condanne penali anche non 
definitive per reati contro la pubblica amministrazione, la provenienza da incarichi e cariche in enti 
privati, nonché da organi di indirizzo politico. 
Lo svolgimento di funzioni in organi di indirizzo politico costituirà invece causa di incompatibilità. 
Presente altresì un articolato apparato sanzionatorio: si va dalla nullità dell'atto di conferimento 
dell'incarico adottato in violazione di legge alla nullità dei relativi contratti, dalla decadenza 
dall'incarico alla risoluzione del relativo contratto dopo 15 giorni dalla contestazione della causa di 
incompatibilità da parte del responsabile anticorruzione. 
Sul versante soggettivo invece, si va dall'obbligo, per quest'ultimo, di segnalazione delle possibili 
violazioni alla Corte dei Conti all' A.g.c.m. e all'Autorità nazionale anticorruzione (che ha poteri di 
sospensione della procedura di conferimento dell'incarico) alla previsione di responsabilità erariale 
per le conseguenze economiche degli atti nulli adottati e, infine, alla sospensione per tre mesi dal 
conferimento di incarichi per i componenti degli organi interessati. 
In attuazione dell' art. 3 e dell' art. 20 del presente Decreto Legislativo, recante disposizioni in 
materia di dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità, sarà 
compito dell' Amministrazione far sottoscrivere, da tutti gli interessati, e pubblicare sul sito 
istituzionale, la seguente dichiarazione, dichiarazione che dovrà essere firmata da tutti i responsabili 
d'Area al momento della stipula del contratto e comunque annualmente, nonché ai dipendenti che: 
facciano parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; siano assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; facciano parte delle commissioni per la scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere. 

M - Monitoraggio tempi procedimentali 
La Legge 190/2012 è intervenuta sulla questione relativa alla tempistica procedimentale giacché 
considera l'inerzia dell'amministrazione nel provvedere, quale elemento potenzialmente 
sintomatico di corruzione. Ha pertanto rafforzato l'obbligo in capo agli Enti di monitorare il rispetto 
dei termini, previsti da leggi o regolamenti per la conclusione dei procedimenti. 
Il presente PTPC assicura l'adempimento di tali obblighi attraverso: 

- il monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti attuato a mezzo del sistema di 
controllo successivi di legittimità; 

- il monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti prodotta dai Responsabili di 
Area; 

- la pubblicazione degli esiti del monitoraggio sul sito istituzionale, nella sezione 
«Amministrazione trasparente - Attività e procedimenti», come previsto dal D.Lgs. 
33/2013. 

N - Ulteriori misure di prevenzione del rischio 
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Oltre alle azioni per la prevenzione del rischio come indicate su ogni scheda relativa alla 
valutazione dello stesso rischio, è necessario individuare ulteriori misure cui tutto il personale dovrà 
attenersi, e precisamente: 

1. Stretta osservanza del principio di distinzione tra la figura del responsabile del 
procedimento come individuato dalla legge 241/90 e s.m. e i. e responsabile dell'atto 
(vale- a dire del i titolare della posizione organizzativa competente alla sottoscrizione del 
provvedimento finale). Tale distinzione è da intendersi superata laddove il titolare della 
posizione organizzativa abbia inteso - adeguatamente motivando - assegnare al funzionario 
incaricato oltre che la responsabilità del procedimento (istruttoria) anche la sottoscrizione 
del provvedimento finale. 

2. Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni: Ai fini della massima trasparenza 
dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i procedimenti concernenti le 
attività ad alto rischio di corruzione devono essere conclusi con provvedimenti espressi 
motivati con precisione, chiarezza e completezza, specificando i presupposti di fatto e le 
ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione in relazione alle 
risultanze dell'istruttoria ed alle norme di riferimento, assunti nella forma della 
determinazione ovvero nelle altre forme di legge (autorizzazioni etc.), salvo i casi in cui sia 
prevista la deliberazione di Giunta Municipale o di Consiglio Comunale. 

3. Attuazione - da parte del responsabile d'Area - della disciplina ex artt. 2 e 2 bis della legge 
241/90 (sostituzione in caso di inerzia) e obbligo di segnalazione per l'avvio del 
procedimento disciplinare. 

4. Rigorosa osservanza della distinzione tra attività gestionale ed attività di indirizzo politico. 
5. Rispetto - da parte di tutti i responsabili di spesa - della normativa relativa alle proroghe 

ed ai rinnovi contrattuali ( Codice sugli appalti e relativo Regolamento di attuazione). 
6. Per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture inferiori a 40.000 euro, costituzione albi 

fornitori per assicurare il principio di rotazione. 
7. Divieto di frazionare il valore dell'appalto in contrasto con la vigente normativa che 

seppur lo consenta per favorire lo sviluppo e la ripresa economica richiede adeguata 
motivazione. 

8. indizione, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura 
dei beni e servizi, delle procedure di selezione, salvo casi di comprovata impossibilità 
oggettiva da motivare adeguatamente. 

9. redazione, da parte di ogni responsabile, entro il mese di dicembre di ogni anno, delle 
forniture dei beni e servizi da appaltare nei successivi dodici mesi. In sede di prima 
applicazione del Piano il termine è il 30 aprile. 

10. Obbligo di ricorrere per forniture di beni e servizi sotto soglia comunitaria a Consip o al 
MEPA dando esplicitamente atto nel corpo del provvedimento delle motivazioni che 
inducono, contrariamente, a diverse modalità di acquisto e/o affidamento. 
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T,À TRASPARENZA 

1. TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e 
per l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa. 
A partire dal 2017, si registra la piena integrazione dei riferimenti alla trasparenza e integrità nel 
Piano triennale di prevenzione della corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT), come 
indicato nella delibera n. 831/2016 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione sul PNA 2016. 
Con l'entrata in vigore del d.lgs. 97/16 sono stati apportati dei correttivi alla legge 6 novembre 
2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
Le principali novità in materia di trasparenza riguardano: 

• La nozione di trasparenza e i profili soggettivi e oggettivi (alt. 1 -2 e 2 bis); 
• L'accesso civico (art. 5-5bis-5 ter); 
• La razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione del sito 

internet dell'Ente, denominata "Amministrazione Trasparente" (art.6 e seg.). 

Il nuovo principio generale di trasparenza prevede che " La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati ali attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle junzwni 
istituzionali e salì 'utilizzo delle risorse pubbliche. ". 

2.1 ACCESSO CIVICO : DISCIPLINA . 
Il comma I dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 è sostituito dal seguente: 
1 "Le disposizioni del presente decreto disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e 
ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all'articolo 
2-bis garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 
giurìdicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, 
informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e 
le modalità per la loro realizzazione". , . .... 
Accanto al diritto di chiunque di richiedere alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati per i quali è previsto l'obbligo di pubblicazione, nei casi in cui 
sia stata omessa , viene introdotta una nuova forma di accesso civico equivalente a quella che 
nel sistema anglosassone è definita Freedom of information act (FOIA), che consente ai cittadini 
di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno 1 obbligo di 

La^nuova^orma di accesso civico disciplinata dagli art. 5 e 5 bis. Del d.lgs.33/13, prevede che 
chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, possa 
accedere a tutti i dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto di 
alcuni limiti tassativamente indicati dalla legge. 
L'accesso civico è previsto esattamente allo scopo di consentire a chiunque, non a soggetti 
specifici di esercitare proprio un controllo diffuso sull'azione amministrativa, specificamente 
rivolto alla verifica dell'efficienza e della correttezza nella gestione delle risorse. 
Secondo l'art. 46, inoltre,"// differimento e la limitazione dell'accesso cìvico al di fuori delle 
ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilita 
dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell amministrazione e 
sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione insultato e del 
trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili . 
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ì limiti previsti e per i quali l'accesso (motivatamente) può essere rifiutato discendono dalla 
necessità di tutela "di interessi giuridicamente rilevanti" secondo quanto previsto dall'art. 5- bis 
e precisamente: 

- evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico: 
- difesa e interessi militari; 
- sicurezza nazionale; 
- sicurezza pubblica; 
- politica e stabilità economico-finanziaria dello S tato; 
- indagini su reati; 
- attività ispettive; 
- relazioni internazionali. 
- evitare un pregiudizio ad interessi privati: 
- libertà e segretezza della corrispondenza; 
- protezione dei dati personali; 
- tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i quali 

sono ricompresi il diritto d' autore, i segreti commerciali, la proprietà intellettuale. 
È escluso a priori nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o 
divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato dalla 
disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui 
all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990. 

2.2 ACCESSO CIVICO: PROCEDURA 
Per quanto riguarda la procedura di accesso civico, operativamente il cittadino pone l'istanza 
di accesso identificando i dati, le informazioni o i documenti richiesti. 
Può attuarlo anche telematicamente rivolgendosi: 

1) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
2) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (qualora abbia 

a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ma 
non presenti sul sito) e che comunque mantiene un ruolo di controllo e di verifica; 

Il responsabile a cui viene inoltrata l'istanza dovrà valutarne l'ammissibilità non più sulla base delle 
motivazioni o di un eventuale interesse soggettivo, ma solo riguardo l'assenza di pregiudizio a 
interessi giuridicamente rilevanti, facendo riferimento anche alle Linee Guida ANAC - Garante 
Privacy. 
Il tutto deve svolgersi ordinariamente al massimo entro 30 giorni. 
Se l'amministrazione individua soggetti contro-interessati (ossia altri soggetti pubblici o privati con 
interessi giuridicamente rilevanti), dovrà darne comunicazione a questi. 
Essi avranno 10 giorni per motivare una loro eventuale opposizione alla richiesta di accesso. 
L'amministrazione dovrà quindi accertare la fondatezza o meno delle motivazioni e della presenza 
dell'interesse dei terzi da tutelare. 
Qualora l'amministrazione ravvisi la fondatezza e la necessità di diniego di accesso, provvederà a 
darne comunicazione a chi ha presentato l'istanza motivando tale decisione. 
Il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza, che deciderà con provvedimento motivato eventualmente sentito anche il 
Garante per la protezione dei dati personali. 
In ultima istanza, il richiedente potrà proporre ricorso al tribunale amministrativo regionale o al 
difensore civico. Ovviamente anche il contro interessato potrà ricorrere con le medesime modalità 
al difensore civico. 
A1I.2 : Modulo per la richiesta di accesso civico 

2.3 OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E RESPONSABILITA' 
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Il Responsabile della Trasparenza, che è compreso nel ruolo del Responsabile alla prevenzione della 
corruzione, ha il compito di: , . . . . , . 

. provvedere alle specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di 
trasparenza; . . . ' 

. controllare l'adempimento da parte dell' Ente degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa,assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate; x . . . ,. 

. segnalare al Sindaco e, nei casi più gravi, all'Autorità nazionale anticorruzione i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell attivazione del 
procedimento disciplinare e delle altre forme di responsabilità; 

• controllare ed assicurare la regolare attuazione dell' accesso civico. 

Come chiarito nel PNA 2016, § 4, in una logica di semplificazione e in attesa della realizzazione di 
un'apposita piattaforma informatica, il PTPCT è pubblicato sul sito istituzionale al massimo entro 
un mese dall'adozione. Non deve essere trasmesso alcun documento ad ANAC. 
I contenuti del Piano della Trasparenza sono coordinati con gli obiettivi indicati nel presente Piano 
e inseriti nel Piano delle Performance. Ciascun obbligo di pubblicazione prevede un responsabile 
come esplicitato nell'allegato 5. „ . , , , . , . 
L'Allegato lJ'Mappa trasparenza_2017" al presente P.T.P.C. definisce gli obblighi di 
pubblicazione vigenti ai sensi del D.Lgs. n. 97/2016 

Il Responsabile per la prevenzione della compirne e trasparenza 
dótftssa Giovanna Impara 

20 



Valutazione dei processi esposti al rischio 

VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ' DEL RISCHIO VALORE E IMPORTANZA DELL'IMPATTO 

improbabile-1 marginale-1 

poco probabile - 2 minore-2 

probabile-3 soglia-3 

molto probabile-4 ser io-4 

altamente probabile-5 superiore-5 

VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ 

D. 1 Discrezionalità - Il processo è discrezionale? Probabilità del rischio 

Del tutto vincolato improbabile 

Parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi poco probabile 

Parzialmente vincolato solo dalla legge probabile 

Parzialmente vincolato solo da atti amministrativi molto probabile 

Altamente discrezionale altamente probabile 

D. 2 Rilevanza esterna - Il processo produce effetti diretti 
all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 

Destinatario finale ufficio interno poco probabile 

Destinatari utenti esterni alla p.a. di riferimento altamente probabile 

D. 3 Complessità del processo - Si tratta di un processo complesso 
che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Il processo coinvolge una sola p.a. improbabile 

Il processo coinvolge più di 3 amministrazioni probabile 

il processo coinvolge più di 5 amministrazioni altamente probabile 

D. 4 Valore economico - Qual è l'impatto economico del processo? 

Rilevanza esclusivamente interna improbabile 

Vantaggi di non particolare rilievo a soggetti esterni probabile 

Vantaggi considerevoli a soggetti esterni (es. appalto) altamente probabile 

D. 5 Frazionabilità del processo - Il risultato finale del processo può 
essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 
fine assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità di affidamenti 
ridotti)? 

Pluralità operazioni entità economica ridotta NO improbabile 

Pluralità operazioni entità economica ridotta SI altamente probabile 

D. 6 Controlli - Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di 
controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

Il tipo di controllo è efficace strumento di neutralizzazione improbabile 

E'molto efficace poco probabile 

E'efficace al 50% probabile 

E'efficace in minima parte molto probabile 

Il rischio rimane indifferente altamente probabile 



VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 
D. 7 Impatto organizzativo - Rispetto al totale del personale 
impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase di processo di 
competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? 
(se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 
stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 
Valore e importanza dell'impatto 

Percentuale impiego personale singolo servizio 20% marginale 

Percentuale impiego personale singolo servizio 40% minore 

Percentuale impiego personale singolo servizio 60% soglia 

Percentuale impiego personale singolo servizio 80% serio 

Percentuale impiego personale singolo servizio 100% superiore 

D. 8 Impatto economico - Nel corso degli ultimi 5 anni sono state 
pronunciate sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti 

(dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 

p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di 
tipologie analoghe? 

Pronunce Corte dei Conti ultimi cinque anni 
No marginale 

Si superiore 

D. 9 Impatto reputazionale - Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati 
pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

Pubbilcazione ultimi 5 anni su giornali e riviste 

No nessun impatto 

Non ne abbiamo memoria marginale 

Si sulla stampa locale minore 

Si sulla stampa nazionale soglia 

Si sulla stampa locale e nazionale serio 

Si sulla stampa locale nazionale ed internazionale superiore 

D. 10 Impatto organizzativo, economico e sull'immagine - A quale 
livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che 
l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 
bassa? 

A livello di addetto marginale 

A livello di collaboratore e funzionario minore 

A livello di dirigente op.o. soglia 

A livello di dirigente di ufficio generale serio 

A livello di capo-dipartimento/segretario generale superiore 
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il processo 
coinvolge una sola 
p .a 

No 

Rilevanza 
esclusivamente 
interna 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi di non 
particolare rilievo a 
soggetti esterni 
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Stampa locale 

80% 

80% 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

Efficace al 50% 

Efficace in minima 
parte 

80% 

Non ne abbiamo 
memoria 

80% 

no Efficace in minima 
parte 

80% 

A livello di dirigent 
o p.o. 

Non ne abbiamo 
memoria 

A livello di dirigente 
op.o. 

A livello di dirigente 
o p.o. 

No 

Non ne abbiamo 
memoria 

Stampa locale 

A livello di dirigente 
o p.o. 

A livello di dirigente 
op.o. 

A livello di dirigente 
op.o. 



Metodo di scelta del ] 
contraente (affidamento 
diretto; procedura ] 
negoziata; gara) 

'arzialmente 1 
incolati solo dalla 
egge 
imministrativi 

Destinatari utenti 
sterni alla p.a. di 
iferimento 

[ processo 
,oinvolge una sola 
).a. 

Vantaggi 
.onsiderevoli a 
oggetti esterni (es. 
ippalto 

no Efficace al 50% 50% no Stampa locale V livello di dirigente 
p.o. 

Requisiti di 
qualificazione del 
contraente 

Carnalmente 
vincolati dalla legge 

da atti 
imministrativi 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
iferimento 

I processo 
;oinvolge una sola 
>.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no Non ne abbiamo 
memoria D p.O. 

Requisiti di aggiudicazione Parzialmente 
vincolati dalla legge 
s da atti 
amministrativi 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
j.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no Non ne abbiamo 
memoria D p.O. 

Verifica requisiti prima del 
contratto, stipula del 
contratto 

Del tutto vincolato Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge più di 
3 p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni 
(es. appalto 

no Efficace al 50% 80% no Non ne abbiamo 
memoria dirigente o p.o. 

Redazione del 
Cronoprogramma 

Altamente 
discrezionale 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no Non ne abbiamo 
memoria op.o. 

Processo di 
redazione ed 
approvazione del 
bando 

Parzialmente 
vincolati dalla legge 
e da atti 
amministrativi 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola _ 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no Non ne abbiamo 
memoria o p.o. 

Valutazione delle offerte Parzialmente 
vincolati dalla legge 
e da atti 
amministrativi 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no Non ne abbiamo 
memoria o p.o. 

Processo di verifica dei 
requisiti (affidamento 
diretto) 

Del tutto vincolato Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no Non ne abbiamo 
memoria o p.o. 

Proroga o rinnovo 
rapporto 
contrattuale 

Altamente 
discrezionale 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace in minima 
parte 

80% no Stampa locale e 
nazionale o p.o. 



Revoca del bando Parzialmente 
vincolati solo dalla 

Rispetto del 
cronoprogramma 

Altamente 
discrezionale 

Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 

Subappalto 

Parzialmente 
vincolati solo dalla 
legge 

Parzialmente 
vincolati dalla legge 

da atti 
amministrativi 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del contratto 

Rendicontazione del 
contratto, nomina 
collaudatore, verifica 
corretta esecuzione 

Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse 
figure simili quali: 
abilitazioni, approvazioni, 
nulla-osta, licenze, 
registrazioni, annotazioni, 
dispense, permessi a 
costruire) 

autorizzazioni 
temporanee 
occupazione suolo 
pubblico 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

Altamente 
discrezionale 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

Parzialmente 
vincolati solo dalla 
legge 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

Del tutto vincolato 

Parzialmente 
vincolati dalla legge 
e da atti 
amministrativi 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

il processo 
coinvolge più di 3 
p.a. 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una 
sola p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni 
(es. appalto 

Efficace al 50% 80% 

Efficace al 50% 

Efficace al 50% 

Efficace al 50% 

80% 

80% 

80% 

Efficace in minima 
parte 

80% 

Efficace al 50% 80% 

Efficace al 50% 80% 

Non ne abbiamo 
memoria 

Stampa locale 

A livello di dirigente 
o p.o. 

A livello di dirigente 
o p.o. 

Non ne abbiamo 
memoria 

A livello di dirigente 
o p.o. 

Non ne abbiamo 
memoria 

A livello di dirigente 
o p.o. 

Stampa locale A livello di dirigente 
o p.o. 

Stampa locale 

No 

A livello di dirigente 
o p.o. 

A livello di 
dirigente o p.o. 
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autorizzazioni uso 
temporaneo beni 
patrimoniali 

S f e T o dalla 
gge 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no efficace al 50% 80% no 
p . o . 

pratiche commerciali 
comprensive di SCIA 

Del tutto vincolato Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge più di 3 
p . a 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no 
p.o. 

pratiche edilizie 
comprensive di SCIA 

da atti amministrativi 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge più di 3 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 

no Efficace al 50% 80% no 
p.o. 

Autorizzazioni varie in 
materia ambientale e 
manutentivo 

? à » a l e g g e e 
da atti ammimstfatfvi 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge più di 3 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no 
p.o. 

Concessioni passi carrabili 
teMfialeggee 
da atti amministrativi 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p . a 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 

no Efficace al 50% 80% no 
p.o. 

Iscrizione e cancellazione 
anagrafica Del tutto vincolato 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no 
p.o. 

Cancellazione anagrafica a 
seguito di segnalazione Del tutto vincolato 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no 
p.o. 

concessioni e/o 
alienazione di beni 
pubblici 

S S M f ì a legge da atti ammmisfratrv 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 

no Efficace al 50% 80% no 
p.o. 

Rilascio autorizzazioni 
attività commerciali 

Del tutto vincolato 
Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto . 

no Efficace al 50% 80% no 
p.o. 



Concessioni contributi e 
benefici economici di vario 
tipo a privati svantaggiati 

I 
mcHlaìilìoféi dalla 
egge 

Destinatari utenti i 
sterni alla p.a. di 
iferimento 1 

[ processo 1 

oinvolge una sola 
).a. 

Vantaggi 
onsiderevoli a 
oggetti esterni (es. 

si Efficace al 50% 0% no Stampa locale t-
f 
^ livello di dirigente 
.0. 

pd prnrazinni mntrihutl in 
concessioni contributi per 
attività di interesse 
pubblico 

Altamente . ispezionale 
Destinatari utenti 
ssterni alla p.a. di 
iferimento 

1 processo 
;oinvolge una sola 
j.a. 

Vantaggi 
;onsiderevoli a 
oggetti esterni (es. 
ìooalto 

no Efficace al 50% S0% no 
memoria j .0. 

accertamento elusione ed 
evasione fiscale 

Altamente , ffscrezionale 
Destinatari utenti 
ssterni alla p.a. di 
riferimento 

1 processo 
;oinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 

no Efficace al 50% 30% no 
memoria ).0. 

rimborsi ai contribuenti 
Del tutto vincolato 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

1 processo 
coinvolge una sola 
).a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no 
memoria 3.0. 

controlli su abusivismo 
teig^a legge 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no 
nazionale p.o. 

attività sanzionatoria di 
polizia municipale 

Parzialmente „. vmcolaadaatti amministrativi 
Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no 
memoria p.o. 

attività ispettiva 
(ambientale; edilizia; 
commerciale; ecc) 

Parzialmente 
vincolati dalla legge 
e da atti 
amministrativi 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no 
memoria p.o. 

verifiche anagrafiche Del tutto vincolato Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no 
memoria p.o. 

verifiche sul rispetto degli 
obblighi dei dipendenti in 
materia di presenza, 
permessi, recupero orario 

Parzialmente 
vincolati solo dalla 
legge 

Destinatario finale 
ufficio intemo 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no È molto efficace 80% no 
nazionale p.o. 

Gestione fasi di 
accertamento, riscossione e 
e spese nelle fasi di 
pagamento 

Altamente 
discrezionale 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una sola 
p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace al 50% 80% no 
memoria p.o. 

Gestione processo rifiuti Parzialmente 
vincolati dalla 
legge e da atti 
amministrativi 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge una 
sola p.a. 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

si Efficace in minima 
parte 

80% no 
locale e nazionale dirigente o p.o. 

Pianificazione urbanistica Parzialmente 
vincolati dalla 
legge 

Destinatari utenti 
esterni alla p.a. di 
riferimento 

il processo 
coinvolge più di 
tre 
amministrazioni 

Vantaggi 
considerevoli a 
soggetti esterni (es. 
appalto 

no Efficace in minima 
parte 

80% no 
locale e nazionale dirigente o p.o. 



TABELLA 3 

TABELLA 3 - Risultato valutazione della rischiosità del processo 



PROCESSO 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto 

D . l D.2 D.3 D.4 

rendicontazione del contratto 

Provvedimenti di tipo autorizzatolo 
incluse figure simili quali: abilitazioni, 

approvazioni, nulia-osta, licenze, 
registrazioni, annotazioni, dispense, 
permessi a costruire) 

autorizzazioni temporanee 
occupazione suolo pubblico 
autorizzazioni uso temporaneo beni 
jatrimoniali 
pratiche commerciali comprensive di 

SCIA 

pratiche edilizie comprensive di SCIA 

Autorizzazioni varie in materia 
ambientale e manutentivo 
Concessioni passi carrabili 

Iscrizione e cancellazione anagrafica 

Cancellazione anagrafica a seguito di 
segnalazione 
concessioni e/o alienazione di beni 
pubblici 
Rilascio autorizzazioni attività 
commerciali 
Concessioni contributi e benefici 
economici di vario tipo a privati 
svantaggiati ed erogazioni contributi 
in denaro — 
concessioni contributi per attività di 
interesse pubblico 
accertamento elusione ed evasione 
fiscale 

TABELLA 3 - Risultato valutazione della rischiosità del processo 

D.7 D.8 D.9 D.10 
Probabilità 

media punteggi 
da D . l a D.6 

Impatto 
media punteggi 
da D.7 a D.10 

VALORE DEL 
RISCHIO 

Valutazione 
RISCHIO 

4,000 2,25 9,000 MEDIO 

2,833 1,5 4,249 BASSO 

3,000 2,5 7,500 MEDIO 

2,833 2,25 6,375 MEDIO 

3,167 6,333 MEDIO 

3,000 6,000 MEDIO 

3,167 6,333 MEDIO 

3,167 6,333 MEDIO 

2,833 5,667 MEDIO 

2,667 5,333 MEDIO 

2,667 5,333 MEDIO 

2,833 5,667 MEDIO 

2,667 5,333 MEDIO 

3,833 2,5 9,583 MEDIO 

3,333 2,25 7,500 MEDIO 

3,333 2,25 7,500 MEDIO 



TABELLA 3 - Risultato valutazione della rischiosità del processo 

PROCESSO D. l D.2 D.3 D.4 D.5 D.6 D.7 D.8 D.9 D.10 
Probabilità 

media punteggi 
da D. l a D.6 

Impatto 
media punteggi 
da D.7 a D.10 

VALORE DEL 
RISCHIO 

Valutazione 
RISCHIO 

rimborsi ai contribuenti 1 5 1 5 1 3 4 1 1 3 2,667 2,25 6,000 MEDIO 

controlli su abusivismo 3 5 1 5 1 3 4 1 4 3 3,000 3 9,000 MEDIO 

attività sanzionatoria di polizia 4 5 1 5 1 3 4 1 1 3 3,167 2,25 7,125 MEDIO 

attività ispettiva (ambientale; edilizia; 4 5 1 5 1 3 4 1 1 3 3,167 2,25 7,125 MEDIO 

verifiche anagrafiche 1 5 1 5 1 3 4 1 1 3 2,667 2,25 6,000 MEDIO 

verifiche sul rispetto degli obblighi dei 
dipendenti in materia di presenza, 
permessi, recupero orario 

4 2 1 5 1 2 4 1 4 3 2,500 3 7,500 MEDIO 

gestione fasi di accertamento, 
riscossione e spese nelle fasi di 5 5 1 5 1 3 4 1 1 . 3 3,333 2 6,666 MEDIO 

gestione processo rifiuti 2 5 1 5 5 4 4 1 4 3 3,500 2,75 9,625 MEDIO 

gestione pianificazione urbanistica 3 5 3 5 1 4 4 1 4 3 3,166 2,75 8,706 MEDIO 

IL RISCHIO E' COSI' DETERMINATO: 

da 1 a 5 - RISCHIO BASSO; maggiore di 5 a 10 RISCHIO MEDIO; maggiore di 10 a 15 RISCHIO ALTO; 

maggiore di 15 a 20 RISCHIO MOLTO ALTO; maggiore di 20 a 25 RISCHIO ELEVATISSIMO 

IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

IL RESPONSABILI DI AREA TITOLARI DI P.O. 
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.11 l.vilK' 1 
(MacrofamìgUe) j (Tipologìe (fi dati) 

normativo 
Denomina/Ione delsiiigoloobhlìgo j C o m m u t i dell obbligo 

1 '' • ' ' ' 
Aggiornamento 

iano triennale per la 
revenzione della 
orxuzione e della 
rasparenza 

Vrt. 10, c. 8. lett. 
), d.lgs. n. 
3/2013 

5iano triennale per la prevenzione della 
orruzione e della trasparenza 

>iano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
li prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'articolo Lcormna 2-bis della 

„ ìon MM1•> ( M n r , t\ ì l (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Amministrativa 

Riferimenti nonnativi su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
;he regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Disposizioni generali 

Atti generali 

Documenti di programmazione strategico-
gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Ar t 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
A r t 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo Amministrativa 

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi 
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo Tutte le PO 

Ar t 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 

dirigenziali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett 
a), d.lgs. n. 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Ar t 14, c. 1, lett 
b), d.lgs. n. Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Ar t 14, c. 1, lett 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgsn. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Titolari di incarichi 

Ar t 14, c. 1, lett 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

a: 
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Denomìsazìone del stnjiojr cbhifcn ' Contenuti dell'obbligo l Aggiornamento 

Tempestivo 

amministrazioneT di 
direzione o di soverao e i . 

\it 14, c. 1, lett. 
d.lgs. n. t 

)ati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

itolo corrisposti 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

titolari di incarichi 
dirigenziali Yrt. 14. c. 1 ; lett. 

), d.lgs. n. i Utri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

\ r t I3 ,c . 1. lett. 
i). d.lgs. n. 

Dreani di indirizzo politico-amministrativo e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 

ispettive competenze 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

\ r t . 14. c. 1, lett. 
a). d.les. n. 

<Mto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Organizzazione 
Art 14. c. 1. lett. 
b), d.lgs. n. Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1. lett. 

direzione o di governo di cui all'art. 14. 
co. l-bis : del dlgs n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

e). d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

Art. 14. c. 1, lett. 
d) ; d.lgs. n. 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

A r t 14. c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

A r t 47. c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici; di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatoli a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 
parenti entro il secondo grado di parentela, nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Anticorruzione 

A r t 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Articolazione degli uffici 
A r t 13.. c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale 

A r t 13. c. 1, lett 
b). d.lgs. n. 

contenente tutte le informazioni previste 
dalla norma) Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett 
d), d.lgs. n. Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

A r t 15: c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Estremi desdi atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i 
quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Per ciascun titolare di incarico: — 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 
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Di iio'tllil 1/U-lltf '•uifii ( 

sezione livello 1 | 
{Mac rotaroìglie) l 
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K ih i i numo < 
nortnati>o J 

Peionnnazìol ie del sìngolo obbligc 
1 j Contenuti dell'obbligo | Aggiornamento j K<.oi»)]i«.itHk «lilla p >1)1 In •/ioni. 

\ r t . 15r c. L lett. 
j). d.lgs. n. 
53/2013 

) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8? d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le PO 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi di 
collaborazione o 

Art. 15. c. 1. lett. 
:). d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo 
(ex art. 8. d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

-— (da pubblicare in tabelle) 

Ar t 15. c. 1. lett. 
d). d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

AL'L IX C. Z-
d.lgs. n. 33/2013 
Ar t 53. c. 14, 
d.lgs. n. 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo 
(ex art. 8. d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

AfftOQPl 
d.lgs. n. Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Tutte le PO 

Art. 14; c. 1, lett. 
a)? d.lgs. n. 

Per ciascun titolare di incarico: 

Atto di nomina / conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

A r t 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8. d.lgs. IL 

33/2013) 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Amministrativa 

c), d.lgs. n. 
33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8. d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi amministrativi di vertice 
pubblicare in tabelle) 

(da 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8. d.lgs. n. 

. 33/2013) 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1. d.lgs. n. 

39/2013) 

Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, dJgs. n. 

39/2013) 
Amministrativa 

Art. 14, c. I-ter, 
secondo periodo 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale Amministrativa 
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c 
anzioni per mancata 
omunicazione dei dati c 

i l i 47, c. 1, 
Llgs. n. 33/2013 

anzioni per mancata o incompleta ^ 
omunicazione dei dati da parte dei titolari 
li incarichi dirigenziali 

ravvedimenti sanzionatoli a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
ui all'articolo 14. concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
ell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 
arenti entro il secondo grado di parentela, nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile anticorruzione 

Personale 
4 r t 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

. 

2onto annuale del personale 

:onto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
elativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
Iella distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale 
issegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1. d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale 

)otazione organica 

Alt. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs.n. 33/2013 

Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 
deteiminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale 

Personale non a tempo 
indeterminato Alt. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n . 

33/2013) 

Personale 

Tassi di assenza 
Alt. 16, c. 3, 
d.lgs. li. 33/2013 

Tassi di assenza 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 
(art. 16, e. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Personale 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

m i . 16, U.lgb. IL 
33/2013 
A r t 53, c. 14, 
d.lgs. n. 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale 

Contrattazione collettiva 

M f . ' 2 t " i . i , — 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. h. 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale 

t^gfonfìi 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale 

Contrattazione integrativa 
m i . z i , c. z, 
d.lgs. n. 33/2013 
Alt. 55, c. 
4.d.lgs. n. 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo 
intemo, trasmesse al Ministero dell'Economia e deUe finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

Personale 

< cr\iir\nr, 

Art. 10, c. 8, lett 
c), d.lgs. n. Nominativi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

OIV 
A l t 10, c. 8, lett 
c), d.lgs. il. 

- OIV 

Curricula 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Par. 14.2, delib. 
CiVITn. 

- (da pubblicare in tabelle) 

Compensi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 33/201 

Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonché' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Personale 
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Tempestivo 

i e s p o n c a b i l e d e l l a p u b b l i c a t o n e 

t ̂r t 19- c. 2. E 

.lgs.n. 33/2013 

lenco dei bandi espletati i clerico dei bandi in corso 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Personale 

s \ 
istema di misurazione e 
alutazione della 

ar. I, delìb. < 
: i V l T n . ! 

istema di misurazione e valutazione della 
erformance 

istema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo Ammìnsitrativa 

I iano della Performance ^ \it 10. c. 8. lett. 

5iano della Performance/Piano esecutivo i 
i gestione 

>iano della Performance (art. 10,d.lgs. 150/2009) 
^iano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amminsitrativa/finanziaria 

I 
I 
delazione sulla 
Performance 

:). d.lgs. n. 
53/2013 

delazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art 10, d.Igs. 150/2009) 

Tempestivo 
(ex art. 8.. d.lgs. n. 

33/2013) 

Ammìnsitrativa 

Ammontare complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Finanziaria 

• 

Ammontare complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Finanziaria 

P e r f o r m a n c e Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del 

trattamento accessorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativa 

Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, 
d.lgs.n. 33/2013 

Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Finanziaria 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Finanziaria 

Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Finanziaria 

Per ciascuno degli enti: 

1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Finanziaria 

3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. L d.lgs. n. 

33/2013) 

Finanziaria 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/201! Enti pubblici vigilati 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Finanziaria 

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle) 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Finanziaria 

| 1 - — : ' 
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E n t i control lat i 
Società partecipate 

A r t 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Art. 20, c. 3, 
d.lss. n. 39/2013 

A r t 22. c. 3, 
d.l2S. n. 33/2013 

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n . 
33/2013 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

A r t 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

6) risultati di bilanciò degli ultimi tre esercizi finanziari 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico ( l inkaL 

sito dell'ente) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione 

o consulenza 
Elenco delle società dì cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società partecipate da 
amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e lóro controllate (ex art. 22, e. 6, d.lgs. n. 
33/2013) ' -

Per ciascuna delle società: 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1. d.lgs. n. 

39/2013) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n . 

39/2013) 

Annuale 
(art. 22, c. 1- d.lgs. n. 

33/2013) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

1) ragione sociale 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

3) durata dell'impegno 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 
(a r t 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n . 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una deUe cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico OfflkaL 

sito dell'ente) 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione 
o consulenza ; —— 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. a 

39/2013) 
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n . 

33/2013) 

Finanziaria 

Finanziaria 

Finanziaria 

Finanziaria 

Finanziaria 
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rowediinenti m materia di costituzione dì societàa partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
ocietà già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
uotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
artecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
gosto 2015. n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Aggiornamento {^|i'iii>.ihl'i d i l l i fiillhl.i i / l"ne 

ì Ut. 22, c. 1. lett 
-bis, d.lgs. n. 
3/2013 

Contenuti dcli'tìbhjigo j 

rowediinenti m materia di costituzione dì societàa partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
ocietà già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
uotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
artecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
gosto 2015. n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Ar t 19, c. 7, 
d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti •ravvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
ul complesso dette spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate 

Tempestivo 
(ex art. 8. d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Ar t 19, c. 7, 
d.lgs. n. 

175/2016 Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
sbiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

• 

tot 22, c. 1, lett 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

iknco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate _ 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Jer ciascuno degli enti: ; 

1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22. c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

A l t 22, e. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 

(da pubblicare in tabelle) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Enti di diritto privato 
controllati 

A l t 22, e. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 

(da pubblicare in tabelle) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Enti di diritto privato controllati 

(da pubblicare in tabelle) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. l , d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (linkal 

sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Finanziaria 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza . 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Rappresentazione grafica 
A r t 22, c. 1, lett 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Art. 35, e. 1, lett 
a), d.lgs. n. 

Per ciascuna tipologia di procedimento: — 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 
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Tempestivo 
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A 
b 
u t 35, c. 1, lett. 
), d.lgs. n. 2 ) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutte le PO 

/ 
c 
iit. 35, c. 1, lett. 
), d.lgs. il. 

) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

i 
c 
\ i t 35, e. 1, lett. 
), d.lgs. n. 

) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 1 radicazione del nome del 
esponsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

1 
t 
\ r t 35, c. 1, lett. 
), d.lgs. n. 

) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

;he li riguardino 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

\ r t 35, e. 1, lett. 
E). d.lgs. n. 

5) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Art. 35, e. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le PO 

Tipologie di procedimento 

Art. 35, e. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di procedimento 
8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei conftonti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le PO 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. 
i), d.lgs. n. 

(da pubblicare in tabelle) 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Alt. 35, c. 1, lett. 
1), d.lgs. n. 
33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonché i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le PO 

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le PO 

A r t 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Per i procedimenti ad istanza di parte: — 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fàc-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le PO 

Alt. 35, c. 1, lett 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le PO 

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 

Art. 35, e. 3, 
d.Igs.n. 33/201: 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive — — 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Ar t 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2011 
/Ar t 1, co. 16 
della 1. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di. 
autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Amministrativo 

PR/IVVO H i m p n t i 
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Responsabile della pubblicazione 

HUI UUUUHHT" 

P 

/ 

. . d 
rovvedimenti dirigenti ^ 
mministrativi 

i r t 23, c. 1, 
.lgs. n. 33/2013 
Art. 1, co. 16 
ella 1. n. 
90/2013 

i 
ravvedimenti dirigenti amministrativi a 

lenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
utorizzazione o concessione: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
on riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
ersonale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
mministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le PO 

W . 4 delib. 
\ n a c n. 39/2016 

;odice Identificativo Gara (CIG) 
Tempestivo Tutte le PO 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare 

Art l , c . 32 , l .n . 
190/2012 A r t 
37, c. 1, lett a) 
d.lgs. n. 33/2013 
Art 4 delib. 
Anacn . 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016) 

Struttura proponente. Oggetto del bando. Procedura di scelta del contraente. Elenco degli operatori invitati 
a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento. Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o ferratura, Importo delle somme liqmdate 

Tempestivo Tutte le PO 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare 

A r t 1, c. 32,1. n. 
190/2012 Ar t 
37, c. 1, lett a) 
d.lgs. n. 33/2013 
A r t 4 delib. 
Anacn . 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto 
indicato nella delib. Anac 39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32,1. n. 

190/2012) 

Tutte le PO 

A r t 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 Art t 21 
c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Tempestivo Tutte le PO 

Art. 37, c. 1, lett 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e ar t 
29, c. 1, d.lgs. n 
50/2016 

Per ciascuna procedura: 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1,2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinfoimazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutte le PO 

Art. 37, c. 1. leti 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e ar t 
29, c. 1, d.lgs. n 
50/2016 

Delibera a contrarre , nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara Tempestivo Tutte le PO 
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Di nominazione del singolo obbligo i Contenuti dell'obbligo 

Bandi di gara e 
contratti 

i 
\ 
tot 37, c. 1, lett. 
)) d.lgs. B. 
53/2013 e art. 
>9, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 Atti relativi alle procedure per 

l'affidamento di appalti pubblici di 
servìzi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

Avvisi e bandi - Avviso (art 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini di mercato (art 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC): Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco 
Lart 36. c. 7. dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC): Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016): Bandi 

ed avvisi (art. 73. c. 1. e 4. dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art 127, c. 2, dlgs n. 50/2016): Avviso relativo all'esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016): 
Avviso di aeeiudicazione (art. 153. c. 2. dlgs n. 50/2016): Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171. c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla modifica dell'ordine di 
importanza dei criteri. Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art 183, c. 2, 

dlgs n. 50/2016): Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3. dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 
188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutte le PO 
Bandi di gara e 

contratti 

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e ar t 
29, c. l ,d . lgs .n. 
50/2016 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con indicazione dei sospetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 
del concorso (art. 141. dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l'esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Verbali di gara 

Tempestivo Tutte le PO 

Bandi di gara e 
contratti 

aggiudicatoli distintamente 
per ogni procedura 

A r t 37, e. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e ar t 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all'Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull'esistenza di un sistema 

di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1 ,3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutte le PO 

Bandi di gara e 
contratti 

aggiudicatoli distintamente 
per ogni procedura 

A r t 37, c. 1, lett 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016 

Affidamenti - Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatalo, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); tutti gli atti connessi 
agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 
192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutte le PO 

Bandi di gara e 
contratti 

aggiudicatoli distintamente 
per ogni procedura 

A r t 37, c. 1, lett. 
b) d-lgs. n. 
33/2013 e art; 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutte le PO 

Bandi di gara e 
contratti 

aggiudicatoli distintamente 
per ogni procedura 

Art. 37. c. 1, lett 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 
Tempestivo Tutte le PO 

Bandi di gara e 
contratti 

aggiudicatoli distintamente 
per ogni procedura 

A r t 37, e. 1, lett 
b) cLlgs. n. 
33/2013 e art 
29, c. 1, d.lgs. n 
50/2016 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 
Tempestivo Tutte le PO 

Bandi di gara e 
contratti 

aggiudicatoli distintamente 
per ogni procedura 
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Denominazione del singolo obbligo i Contenuti dell'obbligo Aggiornamento c «--.d l l mi' t -i.il iilii.i/'ulH 

u t 37, c. l , lett . 
) d.lgs. n. 
3/2013 e art. 
9, c. 1, d.lgs. n. 
0/2016 

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al tennine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Tutte le PO 

( criteri e modalità 
\rt. 26, c. 1, ( 

i.lgs. n. 33/2013 
Criteri e modalità 

vttì con i quali sono deteiminati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo 
(ex art. 8. d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le PO 

Art 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Ar t 27, c. 1, lett. 
a), d.lgS. n. 

?er ciascun atto: 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26 ,c ,3 , d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

33/2013 
Ar t 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diflusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale . 

degli interessati, come previsto dall'art. 26 

2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

33/2013 
Ar t 27, c . l , lett. 
c), d.lgs. n. 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diflusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale . 

degli interessati, come previsto dall'art. 26 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

Atti di concessione 

33/2013 
Art. 27, c. 1. lett. 
d), d.lgs. n. 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diflusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale . 

degli interessati, come previsto dall'art. 26 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

33/2013 
A r t 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di diflusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale . 

degli interessati, come previsto dall'art. 26 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

33/2013 
Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 

c.4. del d.lss. n. 33/2013) 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutte le PO 

33/2013 
Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 

7) link al curriculum del soggetto incaricato 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

^ 33/2013) 
Tutte le PO 

33/2013 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni 
contributi, Sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le PO 

Art. 1, d.PJR. n. 
118/2000 

Albo dei beneficiari 
Albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati erogati in ogni esercizio finanziario 
contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e benefici di natura economica a carico dei rispettivi bilanci 

Annuale TutteiePO 

Art! 29, c. l , 
d-lgs. n. 33/201. 
Art. 5, c. T, : 

d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anne 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Bilancio preventivo 
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Bilancio preventivo e 
consuntivo 

A r t 29, c. 1-bis, 
d-lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n . 

33/2013) 
Finanziaria 

Bilanci 

Art. 29, c. 1, 
d-lgs. n. 33/2013 
A r t 5, c. 1, 
dp .c .m. 26 
aprile 2011 Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Finanziaria 

Art. 29, c. I-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n . 

33/2013) 
Finanziaria 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

A r t 29, c. 2, 
d lgs . n. 33/2013 
- A r t 19 e 22 del 
dlgs n. 91 /2011-
Art. 18-bis del 
dlgs n . l 18/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con Pintegrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio d i bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l 'aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n . 

33/2013) 
Finanziaria 

Patrimonio immobiliare 
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8. d lgs. n . 

33/2013) 
Tecnico 

gestione patrimonio 
Canoni di locazione o 
affitto 

A r t 30, d-lgs. n : 
33/2013 

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n . 

33/2013) 
Tecnico 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 
Amminsitrativa 

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (a r t 14, c. 4, le t t c). d lgs . n. 
150/2009) 

Tempestivo Amminsitrativa 

organismi con funzioni organismi con funzioni analoghe 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

A r t 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli intemi (art. 14, c. 4, le t t a), d.lgs. n . 150/2009) 

Tempestivo Amminsitrativa 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n . 

33/2013) 

Amminsitrativa 

Organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n . 

33/2013) 
Finanziaria 
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Rilievi Corte dei conti 
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Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché nun recepiti rigua 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

izione e l'attività c 

Carta dei servizi e standard 
di qualità 

Art 32, c. 1. 
d.ìgs. n. 33/2013 

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

v̂ fltoir iim:ii«i 

(ex ari. s, a.igs. u. 
33/2013) 

Tempestivo 
(ex art. 8. d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile della pubhiicazioBt 

Finanziaria 

Tutte le PO 

Art 1, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009 

" Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o l a corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo Tutte le PO 

Class action 
Servizi erogati 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art 36, dlgs. n. 

j3/2013 IBAN e pagamenti informatici 
Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 82/2005 

Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti 
pubblici 

Art 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei dì 
valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici 
(art 1,1. n. 144/1999) 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero eli identificativi del conto conente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e 1 loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Finanziaria 
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Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Opere pubbliche 

1 ATtTjS. c. z. c r 
s d.lgs. n. 

33/2013 
Ar t 21 co.7 
i lgs. n. 50/2016 
Art. 29 dlgs. n. 

nnni/: 

Art 38, c. 2, 
.lgs. n. 33/2013 

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Pianificazione e 
governo del territorio 

Informazioni 
ambientali 

Art 38, e. 2, 
lgs. n. 33/2013 

Art 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Ar t 39, c. 2, 
dlgs. n. 33/2013 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche. 
l titolo esemplificativo: . 
Programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art 21 d-lgs. n 

50/2016 . . . . 
Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell'art 2 del d-lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o com 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Pianificazione e governo del territorio 

(da pubblicare in tabelle) 

Informazioni ambientali 

Stato dell'ambiente 

Fattori inquinanti 

Art 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 

Relazioni sull'attuazione della legislazione 

Stato della salute e della sicurezza umana 

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.Igs. n. 

33/2013) 

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialita edificatone 
a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tempestivo 
rt. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, 1 siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli onanismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gU scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 
3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'ambito delle stesse _ 

Tempestivo 
(ex art 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'ambito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Vigilanza 

Vigilanza 

Vigilanza 

Vigilanza 

Vigilanza 

Vigilanza 

Vigilanza 



- - - — - - . . ! ! , . . - I / . . M ^ H I I M - I K I / I - M I H - . 11.1 • Il 1 1 1 • • m - . 1 1 • -l.l i !• .111 I-I l'I 1 1.1 1' 1 / l - M M ' - ' M " 

r n : ~ ! r 
_ _ — p 

lhn«iiiiiiM/MHirs«liii-
'•WH'RI I.Vlilo t 
l\1.i» r»! imiìilu'1 

I)l liiHTIlll l/C'IH *»»jCt 
m 1 Livi '!« 

* 1 ipuln<!it ili d.iti) 

Uilmini' i iu ! 
mi'111 -l.*" 

l)en«nnn i/imu DI «HIÌ!«I|.I uhMiiii» 

relazione sullo stato dell'ambiente del 
4inistero dell'Ambiente e della tutela del 

Contenuti dell'obbligo 

Tempestivo 
f 

l)en«nnn i/imu DI «HIÌ!«I|.I uhMiiii» 

relazione sullo stato dell'ambiente del 
4inistero dell'Ambiente e della tutela del Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio (ex ar t 8 r dlgs. n. 

33/2013) 

Vigilanza 

1 
. i 

k i t 42, c. 1, lett. 
i), dlgs. n. 
3/2013 

I 
1 

'ravvedimenti adottati concementi gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
eeislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
iella deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 
(ex ar t 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le PO 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 

i \ i t 42, c. 1, lett. 
3), d.lgs. n. 

nterventi straordinari e di emergenza 

da pubblicare in tabelle) 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le PO Interventi 
straordinari e di 

emergenza 

Art 42, c. 1, lett. 
z). d.lgs. n. • Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 
(ex ar t 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutte le PO 

Art 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della conuzione individuate ai sensi dell'articolo l,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale Amministrativa 

A r t 1, c. 8,1. n. 
190/2012, Art. 
43, e. 1, dlgs. n. 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Amministrativa 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Amministrativa 

Altri contenuti Corruzione 

Alt. 1, c. 14,1. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della 
corruzione 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 
(ex a r t 1, c. 14. L- n. 

190/2012) 

Amministrativa 

A r t 1, e. 3,1. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati dall 'AC.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione 
Tempestivo Amministrativa 

A r t 18, c. 5, Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al dlgs. n. 39/2013 Tempestivo Responsabile Anticorruzione 

A r t 5, c. 1, d.lgs 
n. 33/2013 

Accesso civico concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui e presentata la richiesta 
di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefomci e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Amministrativa 

Altri contenuti Accesso civico 
Art. 5, e. 2, d.lgs 
n. 33/2014 

Accesso civico concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Amministrativa 

A r t 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale Amministrativa 

A r t 52, e. 1, Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale Amministrativa 

Altri contenuti 

Accessibilità e Catalogo 
di dati, metadati e 

banche dati 

Art. % c. 7. d i . 
n. 179/2012 

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti infornatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) 

Annuale 
(ex art. 9, c. 1, D.L. n. 

179/2012) 

Amministrativa 

1 . 
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Provvedimenti per uso dei servizi in rete 
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Contenuti dell'obbligo 1 

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a mezzo di intermediari 
abilitati per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie 
fideiussorie per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, 
per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonché dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei 
canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 
giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013) 
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Annuale 
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Amministrativa 

Altri contenuti Dati ulteriori 

A r t 4. c. 3, d.lgs. 
a 33/2013 
Ar t 1, c. 9, lett 
f), 1. n. 190/2012 

Dati ulteriori 

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art 4, c. 3, del 
d-lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

Amministrativa 



RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 
AI SENSI DELL'ART. 5, COMMA 2, DEL D. LGS. 14/03/2013, N. 33 

Al Comune di San Marcellino 

e p.c. Al Responsabile della prevenzione 
? della corruzione e della trasparenza 

Il/La sottoscritto/a nato/a a , il 
., C.F... residente in (Prov. 

.), Via/P.zza , tei , e - mail 
indirizzo di posta elettronica certificata , ai sensi 

dell'art. 5 e seguenti del D. Lgs. 14/03/2013, n. 33, e successive modificazioni ed integrazioni, chiede 
1. l'accesso al/ai seguente/i dato/i - documento/i (inserire gli elementi utili all'identificazione di quanto 
richiesto): 

2. che il rilascio del dato/i - documento/i avvenga in modalità cartacea o elettronica secondo una delle 
seguenti modalità (barrare la voce che interessa): 

• all'indirizzo e-mail sopra indicato; 
• all'indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato; 
n copia semplice; 
D CD; 
• USB; 
• altro 

Dichiara di essere a conoscenza di quanto segue: 
il rilascio è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto per la riproduzione su 
supporti materiali; 
della presente domanda sarà data notizia da parte del settore competente per l'accesso ad 
eventuali soggetti controinteressati, che possono presentare motivata opposizione; 
l'accesso civico è negato, escluso, limitato o differito nei casi e ai limiti stabiliti dall'art. 5-bis 
del D.Lgs. 14/03/2013, n. 33; 
nel caso di diniego totale o parziale dell'accesso, o di mancata risposta entro i termini di legge, è 
possibile presentare richiesta di riesame al Responsabile per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, ovvero al difensore civico regionale; 
avverso la decisione della società o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del 
responsabile della prevenzione della corruzione, o avverso quella del difensore civico, il 
richiedente può proporre ricorso al TAR, ai sensi dell'art. 116 del Codice del processo 
amministrativo. 

Dichiara di aver preso visione dell'informativa sul trattamento dei dati personali in calce al presente 
modulo, resa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 196/2003. Allega alla presente copia del documento di 
identità. 
Luogo e data 

IL RICHIEDENTE <*> 



(*) L'istanza è presentata alternativamente ad uno sei seguenti uffici: 
m ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
0 ufficio Affari Generali Relazioni con il Pubblico; 

Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445/2000, l'istanza deve essere sottoscritta dall'interessato in presenza 
del dipendente addetto, ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata Hi un documento di identità del sottoscrittore. 
La copia dell'istanza sottoscritta dall'interessato e la copia del documento di identità possono essere 
inviate pervia telematica. 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (art. 13 D. Lgs. 196/2003) 

Finalità del trattamento 
1 dati personali forniti verranno trattati dal Comune di San Marcellino per lo svolgimento delle proprie 
funzioni istituzionali inerenti l'istanza di accesso civico presentata. Natura del conferimento II 
conferimento dei dati personali è facoltativo, ma in mancanza di esso non potrà esser dato corso al 
procedimento né provvedere al provvedimento conclusivo dello stesso. 
Modalità del trattamento 
Il trattamento dei dati personali potrà essere effettuato con strumenti elettronici e/o senza il loro 
ausilio, su supporti di tipo elettronico o cartaceo, e con modalità atte a garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati medesimi. I dati non saranno oggetto di diffusione; potranno essere trattati in 
forma anonima per finalità statistiche o per l'elaborazione di profili di utenti. I dati personali potranno 
essere comunicati ai seguenti soggetti esterni all'ente: eventuali controinteressati, eventuale altro 
soggetto che ha formato e/o detiene i dati/documenti richiesti. I dati personali potranno essere 
comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di 
regolamento che lo preveda. 

Diritti dell'interessato 
All'interessato sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del d.lgs. 196/2003 e, in particolare, il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento o la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, l'opposizione al loro trattamento o la 
trasformazione in forma anonima. Per l'esercizio di tali diritti, l'interessato può rivolgersi al 
Responsabile del trattamento dei dati. Titolare e Responsabili del trattamento II titolare del 
trattamento dei dati è il Responsabile Affari Generali. 


